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Caso Demo Riepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Conto economico 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010 Rating Clé-Lya

Fatturato netto 10.800.000 9.600.000 6.000.000 Punteggio = 3 => AAA

Variazione stock 1.200.000 180.000 (150.000) Punteggio = 2,9 => AAA-

Valore della produzione 12.000.000 9.780.000 5.850.000 Punteggio = 2,8 => AA+

EBITDA (Margine operativo lordo) 1.136.970 645.000 (24.000) Punteggio = 2,7 => AA

EBIT (Risultato operativo) 380.970 46.500 (577.500) Punteggio = 2,6 => AA-

Saldo AREA FIN. + NON CAR. + STRAORD. (441.150) (536.970) (555.270) Punteggio = 2,5 => A+

Risultato ante imposte (60.180) (490.470) (1.132.770) Punteggio = 2 => A

Risultato netto (60.180) (490.470) (1.132.770) Punteggio = 1,5 => A-

AAA- A A- Punteggio = 1 => B

2,91 2,13 1,87 Punteggio = 0 => C

Indice 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010 Giudizio 2009 Composizione indice
Situazione 

soddisfacente
Note

R.O.S. (Redditività vendite) 3,5% 0,5% -9,6% Costi operativi > Vendite Risultato operativo / Ricavi di vendita + alto possibile Capacità delle vendite di coprire i costi della gestione caratteristica

R.O.I. (Redditività capitale investito) 3,7% 0,5% -6,6%
Risultato operativo (EBIT) / Capitale investito nella 

gestione caratteristica
+ alto possibile Rendimento della gestione tipica dell'Azienda

R.O.E. (Redditività x azionista) -1,2% -9,6% -24,5%
Risultato netto / Capitale proprio (escluso utile 

d'esercizio)
+ alto possibile Misura del management nell'utilizzare il capitale per generare profitto agli azionisti

Rapporto di indebitamento 50% 55% 60%
Struttura finanziaria 

tendente allo squilibrio
Mezzi di terzi / Capitale investito Dal 31 al 50%

Incidenza mezzi di terzi (passività consolidate e correnti) sul capitale investito 

nell'impresa

R.O.D. (Costo mezzi di terzi su fatturato) 4,1% 5,6% 9,3% Incidenza elevata Oneri Finanziari / Fatturato <=3% Incidenza dell'indebitamento sul totale del fatturato

Tasso medio di indebitamento bancario 13,4% 10,8% 10,6%
ROI < tasso indebitamento 

medio
Oneri finanziari / Indebitamento (medio) bancario < del ROI Se il tasso medio è superiore al ROI non c'è convenienza a ricorrere al capitale di terzi

Flusso di cassa netto (504.000) (120.000) 23.520 > 0 = creazione CASSA

Quick ratio (indice di liquidità) 0,5 0,5 0,4 Situazione soddisfacente
(Liquidità immediate + Liquidità differite) / Passività 

correnti
Tra 0,50 e 1 Capacità far fronte alle passività correnti

Margine di struttura 1 -1.485.000 -1.242.330 -2.063.820 Squilibrio Capitale proprio - Attività immobilizzate > 0 Copertura del Capitale Proprio dell'Attivo Immobilizzato

Margine di struttura 2 15.000 -42.330 -863.820 Squilibrio
(Capitale proprio + Passività consolidate) - Attività 

immobilizzate
> 0 Copertura del Capitale Proprio e delle Passività Consolidate dell'Attivo Immobilizzato

Rotazione del Capitale Circolante 2,9 2,2 1,9 Abbastanza soddisfacente Ricavi di vendita / Capitale circolante + alto possibile Evidenzia la politica commerciale sulle delle scorte e sulla gestione dei crediti

Durata media crediti (gg) 60 90 95 (Crediti finali a breve / Ricavi di vendita) x 360 + basso possibile Giorni medi di durata dei Crediti V/Clienti (+ basso possibile)

Durata media magazzino (gg) 164 245 246 (Rimanenze finali / Costo del venduto) x 360 + basso possibile Giorni medi di durata del Magazzino (+ basso possibile)

Durata media debiti (gg) 32 29 19 (Debiti finali a breve / Acquisti) x 360 + alto possibile Giorni medi di durata dei Debiti V/Fornitori  (+ alto possibile)

Ciclo del circolante (gg) 192 306 321
Durata media magazzino + durata media crediti - 

durata media debiti
+ basso possibile Indica la sfasatura temporale tra l'acquisto delle materie e l'incasso delle vendite
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Indice 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010 Giudizio 2009 Composizione indice
Situazione 

soddisfacente
Note

Quick ratio (indice di liquidità) 0,5 0,5 0,4 Situazione soddisfacente
(Liquidità immediate + Liquidità differite) / Passività 

correnti
Tra 0,50 e 1

Margine di tesoreria -1.740.000 -2.022.330 -2.459.820 Squilibrio
(Liquidità immediate + Liquidità differite) - Passività 

correnti
> 0

Current ratio (indice di liquidità corrente) 6,9 13,2 18,6 Situazione ottimale Attività correnti / (Passività correnti - Debiti v/banche) Tra 1,5 e 1,7

Capitale Circolante netto 2 3.165.000 4.076.670 3.051.180 Equilibrio Attività correnti - (Passività correnti - Debiti v/banche) > 0

Cash Flow 695.820 108.030 -579.270 Squilibrio
Risultato netto + Ammortamenti + Acc.ti TFR + Altri 

Acc.ti
> 0 Autofinanziamento (Risultato netto + costi che non hanno generato uscite di cassa)

Margine di struttura 1 -1.485.000 -1.242.330 -2.063.820 Squilibrio Capitale proprio - Attività immobilizzate > 0 Copertura del Capitale Proprio dell'Attivo Immobilizzato

Margine di struttura 2 15.000 -42.330 -863.820 Squilibrio
(Capitale proprio + Passività consolidate) - Attività 

immobilizzate
> 0 Copertura del Capitale Proprio e delle Passività Consolidate dell'Attivo Immobilizzato

Indice 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010 Giudizio 2009 Composizione indice
Situazione 

soddisfacente
Note

Indice di elasticità dell'attivo 1,0 1,0 0,8 Squilibrio Attività correnti / Passività correnti > 1 Valore da considerare il relazione al settore di appartenenza (normalmente >1)

Indice di elasticità del passivo 0,7 0,8 0,8 Squilibrio Passività correnti / Passività totali <0,33 Valore da considerare il relazione al settore di appartenenza (normalmente <0,33)

Indice di copertura delle immobilizzazioni 1 0,8 0,8 0,6 Scarsa solidità Capitale proprio / Attività immobilizzate > 0,7 Capacità del capitale proprio di finanziare le Attività immobilizzate

Indice di autonomia finanziaria 1,0 1,2 1,5
Struttura finanziaria con 

squilibri da contenete
Mezzi di terzi / Capitale proprio Tra 0 e 0,5 Equilibrio tra le diverse fonti di finanziamento (soci o  terzi)

Rapporto di indebitamento 50% 55% 60%
Struttura finanziaria 

tendente allo squilibrio
Mezzi di terzi / Capitale investito Dal 31 al 50%

Incidenza mezzi di terzi (passività consolidate e correnti) sul capitale investito 

nell'impresa

Grado di indebitamento 2,0 2,2 2,5
Struttura finanziaria 

tendente allo squilibrio
Capitale Investito / Capitale Proprio Tra 1,5 e 2 Incidenza Capitale Proprio sul Capitale Investito nell'impresa

R.O.D. (Costo mezzi di terzi su fatturato) 4,1% 5,6% 9,3% Incidenza elevata Oneri Finanziari / Fatturato <=3% Incidenza dell'indebitamento sul totale del fatturato

Incidenza oneri finanziari 0,9 0,1 -1,0
Reddito operativo / (Proventi finanziari - Oneri 

Finanziari)

Capacità del reddito operativo di coprire il risultato della gestione finanziaria netta 

(Proventi - Oneri)

Incidenza gestione finanziaria netta sul Reddito 

Operativo
-115,8% -1154,8% 96,2%

(Proventi finanziari - Oneri finanziari) / Reddito 

operativo
Incidenza sul risultato operativo della gestione finanziaria netta (Proventi - Oneri)

Incidenza oneri finanziari netti sul fatturato 4,1% 5,6% 9,3% Incidenza elevata (Proventi finanziari - Oneri finanziari) / Fatturato <3% Incidenza sul fatturato della gestione finanziaria netta (Proventi - Oneri)

Tasso medio di indebitamento bancario 13,4% 10,8% 10,6%
ROI < tasso indebitamento 

medio
Oneri finanziari / Indebitamento (medio) bancario < del ROI Se il tasso medio è superiore al ROI non c'è convenienza a ricorrere al capitale di terzi

Quota recuperata immobilizzazioni tecniche 50,7% 54,5% 56,0% Fondi di amm.to / Immobilizzazioni tecniche lorde Il quoziente indica una buona approssimazione dell'età media delle immobilizzazioni
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Capacità far fronte alle passività correnti

Da verificare perchè contiene le rimanenze che potrebbero non essere facilmente 

vendibili
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Indice 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010 Giudizio 2009 Composizione indice
Situazione 

soddisfacente
Note

R.O.S. (Redditività vendite) 3,5% 0,5% -9,6% Costi operativi > Vendite Risultato operativo / Ricavi di vendita + alto possibile Capacità delle vendite di coprire i costi della gestione caratteristica

R.O.I. (Redditività capitale investito) 3,7% 0,5% -6,6%
Risultato operativo (EBIT) / Capitale investito nella 

gestione caratteristica
+ alto possibile Rendimento della gestione tipica dell'Azienda

R.O.E. (Redditività x azionista) -1,2% -9,6% -24,5%
Risultato netto / Capitale proprio (escluso utile 

d'esercizio)
+ alto possibile Misura del management nell'utilizzare il capitale per generare profitto agli azionisti

Incidenza gestione non caratteristica sul 

Reddito Operativo
-115,8% -1154,8% 96,2%

(Saldo area Finanz + Non caratt. + Straord) / Reddito 

operativo
Incidenza della gestione non caratteristica sul Reddito Operativo

Ricarico medio 212% 236% 150% Margine comm (o industriale) / Consumi + alto possibile
Ricarico medio dell'Azienda sui Consumi effettuati nel periodo (Acquisti +/- ∆ stock 

materie)

Valore Aggiunto/Fatturato 55% 58% 42% Valore aggiunto / Fatturato + alto possibile
Indicatore della rigidità dell'Azienda (Redditività residua per coprire i costi interni 

(Salari, Amm.ti, Acc.ti)

Indice 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010 Giudizio 2009 Composizione indice
Situazione 

soddisfacente
Note

Rotazione Capitale Investito (Medio) 1,2 0,9 0,6 Appena soddisfacente
Ricavi di vendita / Capitale investito (medio) gest 

caratteristica
Indice tra 1 e 2 Riflette l'efficienza economica e la velocità finanziaria del ritorno

Rotazione del Capitale Circolante 2,9 2,2 1,9 Abbastanza soddisfacente Ricavi di vendita / Capitale circolante + alto possibile Evidenzia la politica commerciale sulle scorte e sulla gestione dei crediti

Rotazione magazzino 9,7 5,1 3,4 Molto soddisfacente
Ricavi di vendita / (Rimanenze iniziali + Rimanenze 

finali)/2
+ alto possibile

L'elevata rotazione evidenzia che gli articoli sono richiesti dal mercato (+ alto 

possibile)

Rotazione crediti v/clienti 8,8 4,6 3,0 Ricavi di vendita / (Crediti iniziali - Crediti finali)/2 + alto possibile L'elevata rotazione evidenzia buone condizioni di incasso (+ alto possibile)

Durata media crediti (gg) 60 90 95 (Crediti finali a breve / Ricavi di vendita) x 360 + basso possibile Giorni medi di durata dei Crediti V/Clienti (+ basso possibile)

Durata media magazzino (gg) 164 245 246 (Rimanenze finali / Costo del venduto) x 360 + basso possibile Giorni medi di durata del Magazzino (+ basso possibile)

Durata media debiti (gg) 32 29 19 (Debiti finali a breve / Acquisti) x 360 + alto possibile Giorni medi di durata dei Debiti V/Fornitori  (+ alto possibile)

Ciclo del circolante (gg) 192 306 321
Durata media magazzino + durata media crediti - 

durata media debiti
+ basso possibile Indica la sfasatura temporale tra l'acquisto delle materie e l'incasso delle vendite

Percentuale Crediti V/Clienti su Fatturato 17% 25% 26% Totale crediti / Ricavi di vendita

Percentuale Debiti V/Fornitori su Fatturato 5% 3% 3% Totale debiti / Ricavi di vendita

Pagina 4

Dettaglio - Analisi dell'efficienza operativa

Dettaglio - Analisi della redditività



Caso Demo Rendiconto finanziario_1Riepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Rendiconto finanziario per FLUSSI di liquidità_parte prima
> 0 = creazione CASSA

31/12/08 31/12/09 31/12/10 Fonte: 31/12/08 31/12/09 31/12/10

1 EBIT 380.970 46.500 (577.500) Riclassificazione CE + 12. RISULTATO OPERATIVO (9-10-11)   EBIT (2) 380.970 46.500 (577.500)

2 Ammortamenti e svalutazioni 756.000 598.500 553.500 Conto economico + ∑ B.10) Totale ammortamenti e svalutazioni 10) 756.000 598.500 553.500

3 Acc.ti 0 0 0 Conto economico + ∑ B12) Acc.ti per rischi + B.13) altri accantonamenti 0 0 0

4 EBITDA (1+2+3) 1.136.970 645.000 (24.000) 1.136.970 645.000 (24.000)

5 Imposte di competenza 0 0 0 Conto economico - Totale 22) imposte sul reddito 0 0 0

6 ∆ Imposte differite 0 0 0 Stato patrimoniale - ∆ Crediti 4-ter) Imposte anticipate 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ B.2) Fondo per imposte 0 0 0

7 Flusso caratteristico (4+5+6) 1.136.970 645.000 (24.000) 1.136.970 645.000 (24.000)

8 ∆ crediti v/terzi e related parties (1.134.990) (600.000) 825.000 Stato patrimoniale - ∆ C.II.1) Crediti verso clienti 1.134.990 600.000 (825.000)

Stato patrimoniale - ∆ C.II.2) Crediti verso imprese controllate 0 0 0

Stato patrimoniale - ∆ C.II.3) Crediti verso imprese controllate 0 0 0

Stato patrimoniale - ∆ C.II.4) Crediti verso controllanti 0 0 0

Conto economico - B.10.d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circ. 0 0 0

10 ∆ rimanenze (1.290.000) (225.000) 384.000 Stato patrimoniale - ∆ C. TOTALE I - Rimanenze 1.290.000 225.000 (384.000)

11 ∆ debiti v/terzi e related parties (110.010) (206.670) (159.990) Stato patrimoniale + ∆ D.7 Debiti verso fornitori: (110.010) (206.670) (159.990)

Stato patrimoniale + ∆ D.8 Debiti rappresentati da titoli di credito: 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ D.9 Debiti verso imprese controllate: 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ D.10 Debiti verso imprese collegate: 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ D.11 Debiti v/ imprese controllanti: 0 0 0

13 ∆ CCNO (8+10+11) (2.535.000) (1.031.670) 1.049.010 (2.535.000) (1.031.670) 1.049.010

14 ∆ crediti/debiti tributari 0 0 0 Stato patrimoniale - ∆ C.II.4-bis) crediti tributari 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ D.12 Debiti tributari: 0 0 0

15 ∆ altre attività 0 0 0 Stato patrimoniale - ∆ C.II.5) Crediti verso altri 0 0 0

Stato patrimoniale - ∆ D. TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 0 0

16 ∆ altre passività 0 0 0 Stato patrimoniale + ∆ D.13 Debiti v/ istituti di prev. e sicurez. soc. 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ D.14 Altri debiti: 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ E. TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0 0

17 ∆ CCN (13+14+15+16) (2.535.000) (1.031.670) 1.049.010 (2.535.000) (1.031.670) 1.049.010

18 ∆ TFR 0 0 0 Stato patrimoniale + ∆ C) TRATTAM. FINE RAPP. DI LAVORO SUBORD. 0 0 0

19 ∆ Fondi rischi (escluso differite) 0 0 0 Stato patrimoniale + ∆ B.1 per trattam. di quiescienza e obblighi simili 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ B.3 altri fondi per rischi ed oneri 0 0 0

Conto economico - ∑ B12) Acc.ti per rischi + B.13) altri accantonamenti 0 0 0
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Rendiconto finanziario per FLUSSI di liquidità_parte seconda
> 0 = creazione CASSA

31/12/08 31/12/09 31/12/10 Fonte: 31/12/08 31/12/09 31/12/10

20 Net Capex materiali (429.750) 142.500 (231.000) Stato patrimoniale - ∆  TOTALE II -  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (135.000) (615.000) (210.000)

Conto economico - B.10.b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali (564.750) (472.500) (441.000)

Conto economico - B.10.c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0

23 Net Capex immateriali 33.750 309.000 (22.500) Stato patrimoniale - ∆ TOTALE I  - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI (225.000) (435.000) (90.000)

Conto economico - B.10.a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (191.250) (126.000) (112.500)

26 Net Capex finanziari (753.000) (316.860) 11.280 Stato patrimoniale - ∆  TOTALE III  - Immobilizzazioni finanziarie 753.000 316.860 (11.280)

Stato patrimoniale - ∆ C.TOTALE III - Attività finanz. non cost. immobiliz. 0 0 0

Conto economico + TOTALE RETT. VALORE ATTIV. FINANZ.  D (18-19) 0 0 0

29 Net Capex (20+23+26) (1.149.000) 134.640 (242.220) (1.149.000) 134.640 (242.220)

30 Flusso di cassa operativo (17+18+19+29) (2.547.030) (252.030) 782.790 (2.547.030) (252.030) 782.790

32 Proventi finanziari 0 0 0 Conto economico + C. Totale 15) proventi da partecipazione 0 0 0

Conto economico + C.Totale 16) altri proventi finanziari 0 0 0

33 Utili/perdite su cambi 0 0 0 Conto economico + C. Totale 17 bis) utili e perdite su cambi 0 0 0

34 Oneri finanziari (441.150) (536.970) (555.270) Conto economico - C. Totale 17) interessi e altri oneri finanz. (441.150) (536.970) (555.270)

35 Proventi e oneri straordinari 0 0 0 Riclassificazione CE + 14. SALDO AREA NON CARATTERISTICA 0 0 0

Riclassificazione CE + 15. SALDO AREA STRAORDINARIA (2) 0 0 0

39 ∆ Patrimonio netto (215.820) 0 0 Stato patrimoniale + ∆ A. TOTALE PATRIMONIO NETTO A) (276.000) (490.470) (1.132.770)

Stato patrimoniale - IX.    Utile (perdita) dell'esercizio 60.180 490.470 1.132.770

Stato patrimoniale - A) CREDITI V/SOCI PER VERSAM ANCORA DOV. 0 0 0

42 Flusso di cassa al servizio del debito (30+32+33+34+35+39)(3.204.000) (789.000) 227.520 (3.204.000) (789.000) 227.520

43 ∆ Finanziamenti banche 2.700.000 669.000 (204.000) Stato patrimoniale + ∆ D.1 Obbligazioni 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ D.2 Obbligazioni convertibili 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ D.3 Debiti verso soci per finanziamenti 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ D.4 Debiti verso banche: 2.700.000 669.000 (204.000)

Stato patrimoniale + ∆ D.5 Debiti verso altri finanziatori: 0 0 0

Stato patrimoniale + ∆ D.6 Acconti: 0 0 0

45 Flusso di cassa netto (504.000) (120.000) 23.520 (504.000) (120.000) 23.520

check 0 0 0 Stato patrimoniale + ∆ C.TOTALE IV - Disponibilità liquide (504.000) (120.000) 23.520

- Flusso di cassa netto 504.000 120.000 (23.520)
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% su Val Prod % su Val Prod ∆% su N-1 ∆% % su Val Prod ∆% su N-1 ∆% ∆%

110 Vendite 10.800.000 90,0% 9.600.000 98,2% 6.000.000 102,6%

120 Variazione rimanenze prodotti 1.200.000 10,0% 180.000 1,8% (150.000) -2,6%

121 Altre variazioni rimanenze (Lav interni) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

VALORE DELLA PRODUZIONE 12.000.000 100,0% 9.780.000 100,0% (2.220.000) -18,5% 5.850.000 100,0% (3.930.000) -40,2%

210 Acquisti materie dirette 3.843.000 32,0% 2.910.000 29,8% (933.000) -24,3% (222.045) -2,3% 2.340.000 40,0% (570.000) -19,6% 599.356 10,2% 466.538 8,0%

220 Variazione materie di acquisto 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

COSTO ACQUISTO MATERIE DIRETTE 3.843.000 32,0% 2.910.000 29,8% (933.000) -24,3% (222.045) -2,3% 2.340.000 40,0% (570.000) -19,6% 599.356 10,2% 466.538 8,0%

250 Lavorazioni esterne (COMPETENZA) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0 0,0%

COSTO TOTALE MATERIA DIRETTA (Acq + Lav esterne)3.843.000 32,0% 2.910.000 29,8% (933.000) -24,3% (222.045) -2,3% 2.340.000 40,0% (570.000) -19,6% 599.356 10,2% 466.538 8,0%

310 Costo personale DIRETTO (Interno) 3.776.600 31,5% 3.897.700 39,9% 121.100 3,2% 819.771 8,4% 2.009.400 34,3% (1.888.300) -48,4% (322.046) -5,5% 168.308 2,9%

320 Costo personale DIRETTO (Interinale) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

330 Lavorazioni esterne (CAPACITA') 0,0% 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0%

COSTO MANODOPERA DIRETTA 3.776.600 31,5% 3.897.700 39,9% 121.100 3,2% 819.771 8,4% 2.009.400 34,3% (1.888.300) -48,4% (322.046) -5,5% 168.308 2,9%

COSTO DI FABBRICAZIONE DEL VENDUTO 7.619.600 63,5% 6.807.700 69,6% (811.900) -10,7% 597.726 6,1% 4.349.400 74,3% (2.458.300) -36,1% 277.310 4,7% 634.845 10,9%

MARGINE DI CONTRIB. INDUSTRIALE 4.380.400 36,5% 2.972.300 30,4% (1.408.100) -32,1% 1.500.600 25,7% (1.471.700) -49,5%

410 Costi Trasporti (Acquisti e Vendite) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

420 Commissioni su vendite 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

430 Costi accessori alle vendite (Pubbl + Fiere) 1.080.000 9,0% 300.000 3,1% (780.000) -72,2% (580.200) -5,9% 300.000 5,1% 0 0,0% 120.552 2,1% (226.500) -3,9%

0 0,0%

1° MARGINE DI CONTRIB. AZIENDALE 3.300.400 27,5% 2.672.300 27,3% (628.100) -19,0% 1.200.600 20,5% (1.471.700) -55,1%

Costi fissi specifici 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0%

TOTALE COSTI DIRETTI   (Costi specifici) 8.699.600 72,5% 7.107.700 72,7% (1.591.900) -18,3% 17.526 0,2% 4.649.400 79,5% (2.458.300) -34,6% 397.862 6,8% 408.345 7,0%

2° MARGINE DI CONTRIB. AZIENDALE 3.300.400 27,5% 2.672.300 27,3% (628.100) -19,0% 1.200.600 20,5% (1.471.700) -55,1%

610 Costo pers.le INDIRETTO (Interno + Interinale) 1.023.400 8,5% 1.052.300 10,8% 28.900 2,8% 218.229 2,2% 540.600 9,2% (511.700) -48,6% (88.843) -1,5% 41.693 0,7%

621 Godimento beni di terzi 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

622 Costi Generali Amministrativi 1.140.030 9,5% 975.000 10,0% (165.030) -14,5% 45.876 0,5% 684.000 11,7% (291.000) -29,8% 100.794 1,7% 128.235 2,2%

631 Ammortamenti immateriali 191.250 1,6% 126.000 1,3% (65.250) -34,1% (29.869) -0,3% 112.500 1,9% (13.500) -10,7% 37.132 0,6% 19.266 0,3%

632 Ammortamenti materiali 564.750 4,7% 472.500 4,8% (92.250) -16,3% 12.229 0,1% 441.000 7,5% (31.500) -6,7% 158.370 2,7% 165.684 2,8%

651 Svalutazioni 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

653 Accantonamenti per rischi 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0% 0,0% 0,0%

TOTALE COSTI INDIRETTI   (Costi fissi) 2.919.430 24,3% 2.625.800 26,8% (293.630) -10,1% 246.465 2,5% 1.778.100 30,4% (847.700) -32,3% 207.453 3,5% 354.878 6,1%

OPERATING INCOME (EBIT) 380.970 3,2% 46.500 0,5% (334.470) -87,8% (263.991) -2,7% (577.500) -9,9% (624.000) -1341,9% (605.314) -10,3% (763.223) -13,0%

710 Oneri e (proventi) finanziari 441.150 3,7% 536.970 5,5% 95.820 21,7% 177.433 1,8% 555.270 9,5% 18.300 3,4% 234.076 4,0% 340.209 5,8%

720 Oneri e (proventi) straordinari 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

740 Oneri e (proventi) gestione non caratt. 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0% 0,0% 0,0%

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (60.180) -0,5% (490.470) -5,0% (430.290) 715,0% (1.132.770) -19,4% (642.300) 131,0% 0,0%

810 Tasse 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

820 Tasse differite 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

RISULTATO NETTO (60.180) -0,5% (490.470) -5,0% (430.290) 715,0% (441.423) -4,5% (1.132.770) -19,4% (642.300) 131,0% (839.391) -14,3% (1.103.432) -18,9%

Costo totale personale 4.800.000 40,0% 4.950.000 50,6% 150.000 3,1% 1.038.000 10,6% 2.550.000 43,6% (2.400.000) -48,5% (410.890) -7,0% 210.000 3,6%

Totale dipendenti 166 171 ∆ rispetto N-1 6 88 ∆ rispetto N-1 (83)

Break Even Point (Operating Income) 10.614.822 9.609.821 ∆ rispetto N-1 (1.005.002) 8.663.906 ∆ rispetto N-1 (945.915) -10%

Leva operativa( (Marg. Contr. / Op. income) 8,7 57,5 (2,1) -18%
Effetto rispetto: 2008 Effetto rispetto: 2009 Effetto rispetto: 2008
Effetto volume Effetto efficenza Effetto volume Effetto efficenza Effetto volume Effetto efficenza

Ricavi > 0 = POSITIVO (2.220.000) Ricavi > 0 = POSITIVO (3.930.000) (6.150.000)

- Costi VARIABILI > 0 = NEGATIVO (1.609.426) 17.526 - Costi VARIABILI > 0 = NEGATIVO (2.856.162) 397.862 (4.458.545) 408.345

- Costi FISSI OPERATIVI > 0 = NEGATIVO (540.095) 246.465 - Costi FISSI OPERATIVI > 0 = NEGATIVO (1.055.153) 207.453 (1.496.208) 354.878

Risultato Operativo > 0 = POSITIVO (70.479) (263.991) Risultato Operativo > 0 = POSITIVO (18.686) (605.314) (195.247) (763.223)

- Gestione FIN, STR e NON CARATT > 0 = NEGATIVO (81.613) 177.433 - Gestione FIN, STR e NON CARATT > 0 = NEGATIVO (215.776) 234.076 (226.089) 340.209

Risultato Ante Imposte > 0 = POSITIVO 11.133 (441.423) Risultato Ante Imposte > 0 = POSITIVO 197.091 (839.391) 30.842 (1.103.432)

- Tasse > 0 = NEGATIVO 0 0 - Tasse > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0

Risultato Netto > 0 = POSITIVO 11.133 (441.423) Risultato Netto > 0 = POSITIVO 197.091 (839.391) 30.842 (1.103.432)

Effetto Volume + Efficenza su risultato     > 0 = POSITIVO (430.290) Effetto Volume + Efficenza su risultato     > 0 = POSITIVO (642.300) (1.072.590)
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COSTI  se POSITIVI  e

EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI

↓ efficienza ↓ efficienza ↓ efficienza

COSTI  se POSITIVI  e

EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI

COSTI  se POSITIVI  e

EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI

Efficienza rispetto N-2
Conto economico a Margine di Contribuzione

31/12/10 ∆ su anno precedente Efficienza rispetto N-131/12/08 31/12/09 ∆ su anno precedente Efficienza rispetto N-1



Caso Demo Composizione % costi CE Cle . Lya Strategico

% su Tot Costi % su Tot Costi % su Tot Costi

Acquisti materie dirette 3.843.000 33% 2.910.000 30% 2.340.000 36%

Variazione materie di acquisto 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Lavorazioni esterne (COMPETENZA) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Costo personale DIRETTO (Interno) 3.776.600 33% 3.897.700 40% 2.009.400 31%

Costo personale DIRETTO (Interinale) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Lavorazioni esterne (CAPACITA') 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Costi vendite (Trasporti) 0 0% 0 0% 0 0%

Commissioni su vendite 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Costi accessori alle vendite (Pubbl + Fiere) 1.080.000 9,3% 300.000 3,1% 300.000 4,7%

Totale costi diretti 8.699.600 74,9% 7.107.700 73,0% 4.649.400 72,3%

Costo pers.le INDIRETTO (Interno + Interinale) 1.023.400 8,8% 1.052.300 10,8% 540.600 8,4%

Godimento beni di terzi 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Costi Generali Amministrativi 1.140.030 9,8% 975.000 10,0% 684.000 10,6%

Ammortamenti immateriali 191.250 1,6% 126.000 1,3% 112.500 1,8%

Ammortamenti materiali 564.750 4,9% 472.500 4,9% 441.000 6,9%

Svalutazioni 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Accantonamenti per rischi 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Totale costi indiretti 2.919.430 25,1% 2.625.800 27,0% 1.778.100 27,7%

Totale costi 11.619.030 9.733.500 6.427.500
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Composizione % dei costi Conto 

Economico
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Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

LIQUIDITA' IMMEDIATE (Cassa e banca) 150 30 54 Percentuale Crediti V/Clienti su Fatturato 17% 25% 26%

Crediti verso clienti 1.800 2.400 1.575 Durata media crediti (gg) 60 90 95 + basso possibile

Crediti diversi a breve e Attività Finanziarie non immobilizzate 0 0 0 Indice di elasticità dell'attivo 1,0 1,0 0,8 Squilibrio > 1

LIQUIDITA' DIFFERITE 1.800 2.400 1.575 Rotazione magazzino 9,7 5,1 3,4 Molto 

soddisfacente
+ alto possibile

Rimanenze (scorta variabile) 1.755 1.980 1.596 Durata media magazzino (gg) 164 245 246

Ratei e Risconti attivi entro l'esercizio 0 0 0 Ciclo del circolante (gg) 192 306 321 + basso possibile

ESIGIBILITA' 1.755 1.980 1.596 Capitale Circolante netto 2 3.165.000 4.076.670 3.051.180 Equilibrio > 0

ATTIVO CORRENTE 3.705 4.410 3.225 Cash Flow 695.820 108.030 (579.270) Squilibrio > 0

∆ su N 115 137 100 Flusso di cassa netto (504.000) (120.000) 23.520

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE e CREDITI OLTRE 12 MESI 1.563 1.880 1.869 Quota recuperata immobilizzazioni tecniche 51% 54% 56%

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 3.765 3.150 2.940 Indice di copertura delle immobilizzazioni 1 0,8 0,8 0,6 Scarsa solidità > 0,7

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.275 840 750

Scorta fissa di rimanenze 0 0 0

ATTIVO IMMOBILIZZATO 6.603 5.870 5.559

∆ su N 119 106 100
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6) Il Capitale circ 2 positivo permette di garantire la copertura delle passività "operative" con le attività correnti.

7) Aumenta la liquidità immediata a seguito riduzione rimanenze e crediti v/clienti (vedere in dettaglio il Rendiconto 

finanziario). Il ritorno in positivo del flusso di cassa netto aumenta le disponibilità immediate e permette di liberare 

risorse per investimenti  futuri. Da segnalare che si è ridotto il debito a breve vs banche di 204 K€. 

8) Gli investimenti hanno rappresentato solo il 4% del fatturato (242 K€). Continuare nella valutazione di investimenti 

tecnologicamente più avanzati che consentiranno di recuperare produttività.

9) l'indice, in aumento, evidenzia tuttavia una diminuzione degli investimenti con rischio di obsolescenza del parco 

macchine.  Necessaria analisi parco macchine per verifica efficenza ed efficacia impianti.

10) Il Capitale Proprio rappresenta solamente il 63% dell'attivo immobilizzato. Situazione da sanare con un aumento di 

capitale e/o acc.to di utili di esercizio.

Stato Patrimoniale  - ATTIVO IMMOBILIZZATO

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Stato Patrimoniale - ATTIVO CORRENTE

COMMENTI AZIONI

COMMENTI AZIONI

1) La percentuale dei crediti sul fatturato è in aumento (26%) e il totale crediti è in diminuzione (-34%) per 

effetto della diminuzione della Cifra d'Affari (-37,5%). 

2) La durata media dei crediti è in aumento (da 60 gg del 2008 a 95 gg del 2010);  incasso dopo!

3) La struttura finanziaria (Indice elasticità attivo) è  in squilibrio, l'attivo corrente non è sufficiente per coprire il 

passivo corrente.

4) La rotazione del magazzino (Fatturato/media mag.) = 3,4;  in diminuzione ma ancora molto soddisfacente. La 

durata media del magazzino (mag./costo venduto x 360) è di 246 gg.

5) La sfasatura temporale tra acquisto materia e incasso delle vendite (Ciclo del circolante) è salita a 321 gg. Dato 

preoccupante!

6)  Il capitale circ 2 (Attivo corr - (Pass corr - Deb v/banche)) è positivo (+3.051 K€)

7) Il cash flow è negativo (-579 K€) ma il flusso di cassa netto diventa positivo nel 2010 (+23 K€).

1) L'aumento dei crediti richiede una analisi per evidenziare problematiche legate a clienti in difficoltà finanziarie 

oppure a variazioni delle politiche commerciali sugli incassi. Non sono presenti acc.ti per rischi su crediti. Da verificare 

se la politica di concessione del fido clienti sia realmente efficace!!!

2) (Crediti finali a breve / Ricavi di vendita) x 360  l'aumento gioca a sfavore dei flussi di cassa. Rivedere condizioni di 

vendita per diminuire tempi d'incasso!

3) L'attivo corrente, al netto del magazzino, copre solamente il 40% del passivo corrente. Valutare se è possibile 

spostare a lungo termine il debito con le banche.

4) Le rimanenze sono diminuite rispetto al 2009 (-384K€, -19%) metà della diminuzione della Cifra d'Affari. Attenzione 

Lotti di Acquisto ed Obsolescenza, verificare se fondo svalutazione è dimensionato correttamente rispetto allo slow 

moving.

5) Il ciclo del circolante è  aumentato. Necessario intervenire per incassare prima i Crediti e cercare di allungare i 

8) L'attivo immobilizzato è diminuito (-11K€) per effetto degli ammortamenti superiori agli investimenti.

9) Quota recuperata delle immobilizzazioni tecniche = 56%  è indice di un buon livello tecnologico.

10) La copertura delle immobilizzazioni non è garantita dal Capitale Proprio (Patrimonio Netto). Scarsa solidità!  



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Debiti verso fornitori a breve 540 333 173 Percentuale Debiti V/Fornitori su Fatturato 5% 3% 3%

Debiti verso banche a breve 3.150 4.119 3.915 Durata media debiti (gg) 32 29 19 + alto possibile

Obbligazioni e Debiti diversi a breve 0 0 0 Indice di elasticità del passivo 0,7 0,8 0,8 Squilibrio <0,33

Ratei e Risconti passivi 0 0 0 Indice di elasticità dell'attivo 1,0 1,0 0,8 Squilibrio > 1

PASSIVO CORRENTE 3.690 4.452 4.088 R.O.D. (Costo mezzi di terzi su fatturato) 4,1% 5,6% 9,3% Incidenza elevata <=3%

Fondi per rischi ed oneri 0 0 0

Trattamento fine rapporto 0 0 0

Altre passività a lungo termine 1.500 1.200 1.200

PASSIVO CONSOLIDATO 1.500 1.200 1.200

MEZZI DI TERZI 5.190 5.652 5.288

∆ su N 98 107 100

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Capitale sociale 3.000 3.000 3.000 Rapporto di indebitamento 50% 55% 60% Struttura finanziaria 

tendente allo 
Dal 31 al 50%

Riserve 2.178 2.118 1.628 Margine di struttura 1 -1.485.000 -1.242.330 -2.063.820 Squilibrio > 0

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 Margine di struttura 2 15.000 -42.330 -863.820 Squilibrio > 0

Utile (perdita) dell'esercizio (60) (490) (1.133) Grado di indebitamento 2,0 2,2 2,5 Struttura finanziaria 

tendente allo 
Tra 1,5 e 2

PATRIMONIO NETTO 5.118 4.628 3.495 Indice di autonomia finanziaria 1,0 1,2 1,5 Struttura finanziaria 

con squilibri da 
Tra 0 e 0,5

∆ su N 146 132 100 Tasso medio di indebitamento bancario 13,4% 10,8% 10,6% ROI < tasso 

indebitamento 
< del ROI
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15) Il patrimonio netto è in diminuzione. Il Capitale sociale è costituito da 3.000 K€   

16) Il margini di struttura 1 e 2 sono in DISEQUILIBRIO.

17) Il grado di indebitamento è elevato (2,5) con un considerevole peggioramento negli anni 2009 e 2010: indice 

di una struttura finanziaria squilibrato, come confermato dall'indice di autonomia (1,5)

18) Il Tasso medio di indebitamento bancario è in crescita (10,6%)

17) La situazione debitoria così come la struttura finanziaria sono SQUILIBRATE. Le perdite stanno erodendo il 

Patrimonio Netto della Società.

Il Rapporto di Indebitamento (Mezzi di terzi / Capitale investito = 60%): ridurre indebitamento, aumentare fatturato 

ed immobilizzazioni. 

Il Grado di Indebitamento (Capitale investito / Capitale proprio = 2,5): si richiederebbe un aumento di Capitale.

L'Indice di autonomia finanziaria (Mezzi di terzi / Capitale proprio = 1,5): si richiederebbe un aumento di Capitale. 

Il grado di indebitamento potrebbe spingere all'aumento i tassi di interesse su finanziamenti e ne deriverebbe la 

necessità di avere un ROI alto per sfruttare l'effetto leva dei finanziamenti di terzi. 

18) Necessaria una analisi delle fonti di finanziamento per verificare alternative meno onerose

Stato Patrimoniale  - PATRIMONIO NETTO

COMMENTI

Stato Patrimoniale  - MEZZI DI TERZI (PASSIVO CORRENTE e CONSOLIDATO)

COMMENTI AZIONI

AZIONI

11) I debiti verso fornitori in percentuale sul fatturato sono stabili.

12) La durata media dei debiti scende dai 32 gg del 2008 ai 19 del 2010. Pago prima!

13) L'indice di elasticità del passivo (passività correnti / passività totali) pari a 0,8 indica una situazione di 

squilibrio

14) Il R.O.D. è elevato (9,3%) e in aumento (incidenza interessi ed oneri finanziari su fatturato).

11) La diminuzione in valore assoluto ha giocato a sfavore dei flussi di cassa. 

12) Necessario cercare di aumentare la durata dei debiti per accorciare la durata del ciclo del circolante e liberare 

risorse finanziarie. 

Intraprendere una negoziazione con i fornitori per allungare termini di pagamento

13) Cercare di allungare i termini di restituzione del passivo. 

14) L'incidenza del costo dell'indebitamento sul fatturato è parecchio oltre la norma.



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Vendite 10.800 9.600 6.000 5.850 5.850 5.850 R.O.S. (Redditività vendite) 3,5% 0,5% -9,6%

Variazione rimanenze prodotti 1.200 180 (150) 0 0 0 R.O.I. (Redditività capitale investito) 3,7% 0,5% -6,6%

Altre variazioni rimanenze (Lav interni) 0 0 0 0 0 0 R.O.E. (Redditività x azionista) -1,2% -9,6% -24,5%

VALORE DELLA PRODUZIONE 12.000 9.780 5.850 5.850 5.850 5.850 Rotazione Capitale Investito (a fine anno) 1,05 0,93 0,68

∆ su N 205 167 100 100 100 100

Break even point 10.615 9.610 8.664 8.664 8.664 8.664

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Acquisti materie dirette 3.843 2.910 2.340 2.340 2.340 2.340 Ricarico medio 212% 236% 150%

Variazione materie di acquisto 0 0 0 0 0 0 Rotazione magazzino 9,7 5,1 3,4 Molto 

soddisfacente
+ alto possibile

Valore Aggiunto/Fatturato 55% 58% 42%

COSTO ACQUISTO MATERIE DIRETTE 3.843 2.910 2.340 2.340 2.340 2.340 Valore Aggiunto 5.936.970 5.595.000 2.526.000

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 32,0% 29,8% 40,0% 40,0% 40,0% 40,0% Salari e Ammortamenti 5.556.000 5.548.500 3.103.500

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 467 599 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 8,0% 10,2% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%
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1) Il fatturato è diminuito di -3.600 K€ rispetto al 2009 (-37,5%) e di -4.800 Ke rispetto al 2008 (-44%)

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

2) R.O.I. = Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito, -578 K€/ 8.837 K€ = -6,6%

3) R.O.E. = Risultato netto/Capitale proprio, -1.133 K€ / 4.626 K€ = -24,5%.

1) Necessario aumentare la Cifra d'Affari, il break even si raggiunge a 8.700 K€ .

Difendere alla morte i prezzi di vendita, concedere sconti in natura e non sul prezzo, incrementare prezzi NON di 

riferimento, eliminare la giungla degli sconti, fatturare separatamente "servizi e prodotti inclusi", sfruttare sistema 

degli incentivi, accettare pagamenti basati sul "successo", concedere garanzie atipiche, estendere la catena del 

valore (servizi aggiuntivi), passare da fornitore di prodotti a fornitore anche di servizi.                                                                                                                                                                    

2) Il R.O.I è anche rappresentabile dalla relazione ROS * Rotazione Capitale Investito (a fine anno), -9,6% * 0,68 = -

6,6%. Il peggioramento della reddittività delle vendite è stato in parte mitigato dalla diminuzione della rotazione del 

Capitale. Non c'è convenienza a ricorrere a capitali di terzi poiché l tasso medio di indebitamento bancario pari a 

10,6% è superiore al R.O.I.

3) Il R.O.E. rappresenta la redditività per l'azionista e deve considerare come target di remunerazione il tasso medio 

degli investimenti alternativi maggiorato di un premio per il rischio di impresa.

4) I consumi di materie sono diminuiti in valore assoluto ma l'efficenza è PEGGIORATA.

5) La variazioni di magazzino materia è assente.

6) Il Valore Aggiunto 2.526 € (42% del fatturato) non copre i costi interni dei salari ed ammortamenti (3.103 K€) 

con un sensibile PEGGIORAMENTO della copertura rispetto agli anni precedenti.      

4)  Implementare un progetto di riduzione costi coinvolgendo progettazione ed acquisti, attivare una analisi di 

processo per recuperare produttività e ridurre gli scarti di produzione. Vedi dettaglio nel foglio "Costi per materie".

5) Il magazzino è diminuito molto meno di quanto si è ridotta la C.Affari.

Implementare una razionalizzazione delle scorte ponendo particolare attenzione ai Lotti di acquisto e di 

produzione, sorvegliare gli indici di rotazione per famiglia e/o per singoli codici per contenere il tasso di 

obsolescenza.   

6) La diminuzione del valore aggiunto comporta l'aumento della difficoltà a coprire i costi di struttura (salari e amm.ti). 

Necessario intervenire per aumentare il valore aggiunto riducendo i consumi e/o cercando di aumentare i prezzi.

Conto Economico - COSTI DIRETTI (VARIABILI) - COSTO ACQUISTI MATERIE DIRETTE

AZIONI

Conto Economico - VALORE DELLA PRODUZIONE

COMMENTI AZIONI

COMMENTI



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Lavorazioni esterne (COMPETENZA) 0 0 0 0 0 0

Lavorazioni esterne (COMPETENZA) 0 0 0 0 0 0

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0 0 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0,0% 0,0% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Costo personale DIRETTO (Interno) 3.777 3.898 2.009 2.009 2.009 2.009 Numero diretti 124,0 128,0 66,0

Costo personale DIRETTO (Interinale) 0 0 0 0 0 0 Costo annuo per diretto (K€) 30 30 30

Lavorazioni esterne (CAPACITA') 0 0 0 0 0 0 Valore della produzione per diretto (K€) 97 76 89

COSTO MANODOPERA DIRETTA 3.777 3.898 2.009 2.009 2.009 2.009

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 31,5% 39,9% 34,3% 34,3% 34,3% 34,3%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 168 (322) Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 2,9% -5,5% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%
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Conto Economico - COSTI DIRETTI (VARIABILI) - COSTO MANODOPERA DIRETTA

AZIONI

Conto Economico - COSTI DIRETTI (VARIABILI) - LAVORAZIONI ESTERNE (COMPETENZA)

COMMENTI AZIONI

COMMENTI

7) Lavorazioni esterne: Nessun commento 7) Nessuna azione

8) Il costo della manodopera diretta diminuisce in valore assoluto e l'afficenza MIGLIORA rispetto al 2009. 8) La riduzione del numero di diretti, il probabile blocco degli straordinari e ricorso alla CIGO riducono il costo del 

personale diretto. Il recupero di efficenza è un indicatore positivo della capacità di fronteggiare la crisi. L'efficenza è 

ancora lontana dal dato del 2008. 

Realizzare un analisi della capacità produttiva per definire la corretta dimensione della Forza Lavoro e ricercare 

ancora possibili recuperi di produttività.                                                                                                                                                                                                                                                                                                             



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Costi Trasporti (Acquisti e Vendite) 0 0 0 0 0 0

Costi Trasporti (Acquisti e Vendite) 0 0 0 0 0 0

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0 0 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0,0% 0,0% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Commissioni su vendite 0 0 0 0 0 0

Commissioni su vendite 0 0 0 0 0 0

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0 0 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0,0% 0,0% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%
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10) Costi diretti variabili: nessun commento 10) Nessuna azione

COMMENTI AZIONI

Conto Economico - COSTI DIRETTI (VARIABILI) - COSTO TRASPORTI (ACQUISTI e VENDITE)

COMMENTI AZIONI

11) Commissioni su vendite: Nessun commento 11) Nessuna azione

Conto Economico - COSTI DIRETTI (VARIABILI) - COMMISSIONI SU VENDITE



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Costi accessori alle vendite (Pubbl + Fiere) 1.080 300 300 300 300 300

Costi accessori alle vendite (Pubbl + Fiere) 1.080 300 300 300 300 300

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 9,0% 3,1% 5,1% 5,1% 5,1% 5,1%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) (227) 121 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) -3,9% 2,1% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Costi fissi specifici 0 0 0 0 0 0

Costi fissi specifici 0 0 0 0 0 0

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0 0 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0,0% 0,0% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%
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AZIONI

COMMENTI

12) Importante riduzione in termini di valore assoluto anche se l'efficenza PEGGIORA 12) La riduzione dei costi per pubblicità ha un effetto positivo sul conto di risultato ma resta da verificare la capacità 

dell'Azienda di attirare cifra d'affari nel momento in cui tali costi vengono tagliati.

13) Costi fissi specifici: nessun commento. 13) Nessuna azione

AZIONI

COMMENTI

Conto Economico - COSTI DIRETTI (VARIABILI) - COSTI FISSI SPECIFICI

Conto Economico - COSTI DIRETTI (VARIABILI) - COSTI ACCESSORI ALLE VENDITE (Pubblicità - Fiere)



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

TOTALE COSTI DIRETTI   (Variabili + Specifici) 8.700 7.108 4.649 4.649 4.649 4.649

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 72,5% 72,7% 79,5% 79,5% 79,5% 79,5%

∆ su N 187 153 100 100 100 100

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 408 398 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 7,0% 6,8% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

2° MARGINE DI CONTRIB. AZIENDALE 3.300 2.672 1.201 1.201 1.201 1.201

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 27,5% 27,3% 20,5% 20,5% 20,5% 20,5%

∆ su N 275 223 100 100 100 100
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14) Il margine di contribuzione peggiora nel 2010 e si attesta al 20,5%. 14) L'aumento del margine di contribuzione in casi di diminuzione della Cifra d'Affari è vitale per coprire i costi 

indiretti. Questo si può ottenere innovando il prodotto, razionalizzando il flusso produttivo per recuperare 

efficenza in termini di materia (acquisti e scarti) e tempi di produzione (M.O.D.) applicando attente politiche di 

acquisto e ricercando risparmi per ogni voce di costo variabile.

        

2) CONTROLLO DI GESTIONE: ALLOCAZIONE CORRETTA DI TUTTE LE VOCI DI COSTO (MATERIALE E SERVIZI), 

MONITORAGGIO DELLA SITUAZIONE AGGIORNATA E CONFRONTO CON DATI STORICI E PREVISIONALI, 

COSTIFICAZIONE DISTINTA BASE ED INDIVIDUAZIONE PROBLEMATICHE DI ACQUISTO E DI PROCESSO, 

VALORIZZAZIONE MAGAZZINO CON CONTROLLO ANDAMENTO GIACENZE E GRADO DI OBSOLESCENZA, 

MONITORAGGIO DEI FLUSSI DI CASSA, ANALISI SCADUTO E A SCADERE (CREDITI) E CONDIZIONI DI FORNITURA 

(DEBITI), REPORTING DI TUTTI GLI INDICATORI FINANZIARI, GESTIONALI E PRODUTTIVI, CONTROLLO 

AVANZAMENTO REALIZZAZIONE BUDGET.

13) Il peggioramento dell'efficenza dei consumi di materie e delle spese pubblicitarie ha annullato gli sforzi di 

ottimizzazione della manodopera.

Necessario intervenire sui consumi per invertire il trend.

Implementare una analisi del Margine di Contribuzione per prodotto/Famiglia per individuare "rami secchi".

1) PIANO DI INVESTIMENTI                                                                                                                            

 PARTENDO DALL'INNOVAZIONE DEL PRODOTTO E DAL RINNOVAMENTO DELLA TECNOLOGIA PRODUTTIVA 

(AFFIANCATO DA STATEGIE DI MARKETING E DI RELAZIONE CON I MERCATI PIU' EFFICACI) E SUPPORTATO DA UNA 

ORGANIZZAZIONE INTEGRATA (SISTEMA INFORMATICO, SISTEMA QUALITA' E SISTEMA PRODUZIONE) CONSENTIRA' 

IL CONSOLIDAMENTO DELLA SITUAZIONE AZIENDALE IN TERMINI DI POSIZIONE DI MERCATO E DI RISULTATI.

COMMENTI AZIONI

13) L'efficenza PEGGIORA sia rispetto al 2008 che rispetto al 2007.      

Conto Economico - 2° MARGINE DI CONTRIBUZIONE AZIENDALE

AZIONI

Conto Economico - TOTALE COSTI DIRETTI (VARIABILE + SPECIFICI)

COMMENTI



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Costo pers.le INDIRETTO (Interno + Interinale)1.023 1.052 541 541 541 541 Numero indiretti 41,5 43,0 22,0

Costo annuo per indiretto (K€) 25 24 25

Valore della produzione per indiretto (K€) 289 227 266

Costo pers.le INDIRETTO (Interno + Interinale)1.023 1.052 541 541 541 541

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 8,5% 10,8% 9,2% 9,2% 9,2% 9,2%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 42 (89) Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0,7% -1,5% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Godimento beni di terzi 0 0 0 0 0 0

Godimento beni di terzi 0 0 0 0 0 0

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0 0 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0,0% 0,0% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%
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AZIONI

AZIONI

Conto Economico - COSTI INDIRETTI (FISSI) - COSTO PERSONALE INDIRETTO

Conto Economico - COSTI INDIRETTI (FISSI) - COSTO GODIMENTO BENI DI TERZI

15) Il costo del personale indiretto è diminuito in valore assoluto e l'efficenza è MIGLIORATA ma non rispetto al 

2008

15) La riduzione del personale è in linea con la riduzione della cifra d'affari. La politica di riduzione del personale deve 

però tenere conto che i servizi devono essere assicurati per garantire la capacità di sopravvivere dell'azienda. 

Adeguare la struttura organizzativa alle reali necessità aziendali ed alla nuova dimensione del mercato                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

16) Costo per godimento beni di terzi: nessun commento 16) Nessuna azione

COMMENTI

COMMENTI



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Costi Generali Amministrativi 1.140 975 684 684 684 684

Costi Generali Amministrativi 1.140 975 684 684 684 684

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 9,5% 10,0% 11,7% 11,7% 11,7% 11,7%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 128 101 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 2,2% 1,7% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Ammortamenti immateriali 191 126 113 113 113 113

Ammortamenti materiali 565 473 441 441 441 441

Ammortamenti 756 599 554 554 554 554

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 6,3% 6,1% 9,5% 9,5% 9,5% 9,5%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 185 196 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 3,2% 3,3% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%
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AZIONI

Conto Economico - COSTI INDIRETTI (FISSI) - AMMORTAMENTI

Conto Economico - COSTI INDIRETTI (FISSI) - COSTI GENERALI & AMMINISTRATIVI

AZIONI

COMMENTI

COMMENTI

17) I costi G&A sono diminuiti in valore assoluto ma l'efficenza è PEGGIORATA rispetto al 2009. 17) E' necessario verificare se sono possibili ancora razionalizzazioni che portano a risparmi. Vedi dettaglio nel foglio 

"Costi per servizi".

Da sottolineare l'aumento in percentuale dei costi di consulenza esterna che dato il peggioramento della situazione nei 

tre anni non ha portato benefici all'Azienda

3) ANALISI DETTAGLIATA DI TUTTI I COSTI GENERALI ED AMMINISTRATIVI

CONDURRE UNA VALUTAZIONE DI NECESSITA' ED OPPORTUNITA' CON L'OBIETTIVO DI OTTENERE RISPARMI SENZA 

PENALIZZARE IL GRADO DI SERVIZIO, VALUTANDO PER QUESTO ANCHE LA POSSIBILITA' DI INVESTIMENTI. IL 

MONITORAGGIO A CONSUNTIVO SECONDO IL PROGETTO "CONTROLLO DI GESTIONE" SARA' IL MOTORE DELLA 

RESPONSABILIZZAZIONE DI TUTTI I CAPI SERVIZIO.

18) Gli ammortamenti sono in diminuzione. 18) Necassaria analisi efficenza ed efficacia impianti (vedi punto 8)



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0

Accantonamenti per rischi 0 0 0 0 0 0

Svalutazioni e Acc.ti per rischi 0 0 0 0 0 0

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0 0 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0,0% 0,0% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%

0,226993865

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

TOTALE COSTI INDIRETTI   (Costi fissi) 2.919 2.626 1.778 1.778 1.778 1.778

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 24,3% 26,8% 30,4% 30,4% 30,4% 30,4%

∆ su N 164 148 100 100 100 100

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 355 207 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 6,1% 3,5% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%
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Conto Economico - COSTI INDIRETTI (FISSI) - SVALUTAZIONI e ACCANTONAMENTI

AZIONI

COMMENTI

Conto Economico - TOTALE COSTI INDIRETTI (FISSI)

COMMENTI

AZIONI

20) I costi indiretti diminuiscono in valore assoluto ma l'efficenza è PEGGIORATA sia rispetto al 2009 che rispetto 

al 2008.

20) Parlare di efficenza per i costi fissi non è appropriato, ma quando si verifica una riduzione del fatturato 

importante è necessario verificare se le condizioni del mercato sono cambiate in maniera definitiva per poi 

intervenire sulla struttura ed adattarla al nuovo scenario.

Intervenire sul totale costi indiretti può essere critico per l'azienda, va ristrutturata l'organizzazione gestionale 

garantendo continuità delle funzioni decisionali e delle procedure. 

4) PREDISPORRE UN PROGETTO DI ANALISI E RAZIONALIZZAZIONE DEI COSTI INDIRETTI FINALIZZATO AL 

DIMENSIONAMENTO OTTIMALE DELLA STRUTTURA AZIENDALE PER ADATTARLA AL NUOVO SCENARIO DI MERCATO 

CHE SI STA DEFINENDO.

19) Nessun Acc.to per svalutazioni e rischi 19) Verificare se esistono rischi aziendali e/o di credito da valutare



Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013

OPERATING INCOME (EBIT) 381 47 (578) (578) (578) (578)

OPERATING INCOME (EBIT) 381 47 (578) (578) (578) (578)

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 3,2% 0,5% -9,9% -9,9% -9,9% -9,9%

∆ su N (66) (8) 100 100 100 100

efficenza (K€) (se NEGATIVA ↓ efficenza) (763) (605) Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se NEGATIVA ↓ efficenza) -13,0% -10,3% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Oneri e (proventi) finanziari 441 537 555 555 555 555 Incidenza gestione non caratt. sul Reddito Operativo -115,8% -1154,8% 96,2%

Oneri e (proventi) straordinari 0 0 0 0 0 0 Incidenza oneri finanziari netti sul fatturato 4,1% 5,6% 9,3% Incidenza elevata <3%

Oneri e (proventi) gestione non caratt. 0 0 0 0 0 0 Rapporto di indebitamento 50,3% 55,0% 60,2% Struttura finanziaria 

tendente allo 
Dal 31 al 50%

GESTIONE NON CAR-STRAORD-FIN. 441 537 555 555 555 555 Tasso medio di indebitamento bancario 13,4% 10,8% 10,6% ROI < tasso 

indebitamento 
< del ROI

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 3,7% 5,5% 9,5% 9,5% 9,5% 9,5% Incidenza oneri finanziari 0,9 0,1 -1,0

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 340 234 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 5,8% 4,0% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%
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Conto Economico - RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA, STRAORDINARIA E NON CARATTERISTICA

22) La gestione finanziaria PEGGIORA.

23) Il rapporto di indebitamento è tendenzialmente SQUILIBRATO e in aumento rispetto al 2009.

24) La gestione straordinaria è NON RILEVANTE

25) La gestione non caratteristica è NON RILEVANTE

22) Necessaria analisi in dettaglio della gestione finanziaria per simulare alternative di finanziamento

23) Necessario requilibrare l'assetto patrimoniale dell'Azienda con finanziamenti propri.

COMMENTI AZIONI

AZIONICOMMENTI

21) Il margine operativo è drasticamento DIMINUITO.

Conto Economico - OPERATING INCOME (EBIT)

21) Il risultato operativo (EBIT) è il risultato della gestione caratteristica dell'Azienda; per garantire la "Continuità 

Aziendale" è necessario  che tale valore sia positivo. 

  

5) BUDGET: PREPARAZIONE DI UN BUDGET ANNUALE DEFINENDO PER OGNI FUNZIONE AZIENDALI GLI OBIETTIVI DA 

RAGGIUNGERE CALCOLANDONE L'IMPATTO ECONOMICO SUL RISULTATO FINALE IN TERMINI DI OPERATING 

INCOME. MONITORARE MENSILMENTE L'ANDAMENTO DELLE VENDITE E DEI CONSUMI (INDISPENDABILE 

GARANTIRE L'AFFIDABILITA' DEI DATI DEL SISTEMA E IL RIGORE NELLA GESTIONE), ATTRIBUIRE MENSILEMENTE LA 

QUOTA PARTE DEI COSTI GENERALI, DEI SERVIZI E DI TUTTI I COSTI FISSI. UTILIZZARE QUESTO STRUMENTO 

(CONSOLIDATO MESE/BUDGET) COME VERIFICA DELL'ANDAMENTO AZIENDALE E CONFERMA SULLA STRATEGIA 

INTRAPRESA PER REAGIRE PRONTAMENTE A DERIVE O CAMBI REPENTINI.

3,2% 0,5%

-9,9% -9,9% -9,9% -9,9%

-15,0%

-10,0%
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Caso Demo ValutazioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013 31/12/08 31/12/09 31/12/10 Giudizio 09 Target

Tasse 0 0 0 0 0 0

Tasse differite 0 0 0 0 0 0

Tasse 0 0 0 0 0 0

% su VALORE DELLA PRODUZIONE 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

efficenza (K€) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0 0 Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se POSITIVA ↓ efficenza) 0,0% 0,0% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%

Dati in Keuro 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 2012 2013

RISULTATO NETTO (60) (490) (1.133) (1.133) (1.133) (1.133)

RISULTATO NETTO (60) (490) (1.133) (1.133) (1.133) (1.133)

% su VALORE DELLA PRODUZIONE -0,5% -5,0% -19,4% -19,4% -19,4% -19,4%

∆ su N 5 43 100 100 100 100

efficenza (K€) (se NEGATIVA ↓ efficenza) (1.103) (839) Anno analisi 0 0 0

efficenza (%) (se NEGATIVA ↓ efficenza) -18,9% -14,3% Anno analisi 0,0% 0,0% 0,0%
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COMMENTI

Conto Economico - RISULTATO GESTIONE FISCALE

25) Il risultato netto PEGGIORA. 25) Un risultato negativo penalizza il Patrimonio Netto. 

6) GESTIONE AZIENDALE:

RESPONSABILITA' COMPLETA DELL'AZIENDA O DI UNA SUA PARTE PER UN PERIODO DEFINITO, METTENDO A 

DISPOSIZIONE ALTA PROFESSIONALITA', RIGORE ETICO E SENSO DEL RISULTATO. COORDINAMENTO E FORMAZIONE 

DI UN TEAM DI MANAGER DI GOVERNO DELL'IMPRESA CREANDO LE PREMESSE ORGANIZZATIVE PER CONTINUARE 

DA SOLI.

MESSA A PUNTO DI NUOVI MODELLI GESTIONALI ED ORGANIZZATIVI COINVOLGENDO E MOTIVANDO LE PERSONE 

ATTRAVERSO UN PIANO DI INCENTIVI INDIVIDUALI COERENTE CON GLI OBIETTIVI DI BUDGET E COMUNI ALLE 

DIVERSE FUNZIONI PER MIGLIORARE LA COESIONE E LA PARTECIPAZIONE ALLA VITA AZIENDALE (BALANCED 

SCORECARD).

Conto Economico - RISULTATO NETTO

AZIONI

AZIONICOMMENTI
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Valutazione, piano d'azione e obiettivi

Rating Clé-Lya AAA- 2,91 A 2,13 A- 1,87

→ Suggerimenti

→ Necessità approfondimenti all'analisi e note alla stessa

→ Proposta Business Plan

→ COLLABORAZIONE ED ATTIVITA' BSVA
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CONCLUSIONI

RIEPILOGO

31/12/08 31/12/09 31/12/10

→  L'Azienda Demo opera nel settore industriale manifatturiero. Si tenga presente che la situazione va letta come una 

sorta di "caricatura" della realtà, nella quale i problemi vengono enfatizzati. Nella realtà è difficile che la 

degenerazione caratterizzante questa situazione si verifichi da un esercizio all'altro.

→ Il rating dell'azienda peggiora nei tre anni. La perdita di oltre un punto è sinonimo di grave crisi.

→ Nell'esercizio 2008 si nota l'aumento delle giacenze di prodotti. Il lavorare molto per il magazzino potrebbe essere 

conseguenza del superamento del "catalogo prodotti" e/o dall'apparizione di concorrenti più competitivi/aggressivi.

Nell'esercizio 2009 la situazione si deteriora ulteriormente anche a seguito della diminuzione della cifra d'affari. Tale 

diminuzione e l'aumento delle giacenze portano all'appesantimento di tutti gli indici di rotazione.

→ L'analisi della liquidità presenta una situazione di SQUILIBRIO con il cash flow e i margini di struttura nettamente 

negativi.

Il sopperimento dei problemi di liquidità con il ricorso all'esposizione bancaria a breve termine peggiora ulteriormente 

l'equlibrio finanziario e patrimoniale con riflessi negativi anche sulla redditività.

Il ritorno in positivo del flusso di cassa netto è dovuto principalmente alla caduta dei crediti verso clienti a seguito della 

drastica riduzione della Cifra d'Affari.

E' necessario rivedere la politica dei finanziamenti privilegiando il consolidamento del debito verso terzi a medio-lungo 

termine.

→ La situazione patrimoniale è in SQUILIBRIO. Tutti gli indicatori sono in SQUILIBRIO e gli indici di indebitamento sono 

NON ACCETTABILI. La situazione andrebbe sanata attraverso l'aumento di capitale e/o l'autofinanziamento ove 

possibile (utili d'esercizio non distribuiti).

→ L'effetto volume e l'effetto efficenza sul conto economico sono entrambi NEGATIVI.

La riduzione del margine di contribuzione (consumi e spese pubblicitarie peggiorano in termini di efficenza) comporta 

la riduzione della copertura dei costi fissi.

                                                                                                                                           

Trasformare le
criticità in

opportunità

Trasferire le
conoscenze 

necessarie al Cliente

Guidare 
con l’esempio

Alta 
professionalità

Rigore etico
Senso del 
risultato

ATTRAVERSO

SI PROPONE DI

Professionalità
La nostra professionalità consente di ”portare in casa” dei nostri clienti competenze di 
alto livello e servizi specifici a costi accessibili e certi, in maniera veloce ed efficiente, 
ma soprattutto creando le condizioni per continuare da soli.

Team esperti
Disponiamo di un team di manager professionisti esperti nel risolvere problemi 
aziendali complessi, urgenti e difficili. In alcuni casi affiancati anche da un network 
“esterno” di collaboratori di comprovata e consolidata esperienza.

Società 
multidisciplinare

La nostra natura multi-disciplinare ci permette di contare su opportuni specialisti in 
funzione delle necessità. Ciò consente un veloce impiego di risorse ed assicura un 
processo efficiente dove il cliente può trovare all’interno di un unico interlocutore la 
risposta a diverse problematiche.

Filosofia

Seguendo la filosofia del “Dirigente Imprenditore” operiamo all’interno delle strutture 
aziendali in team interfunzionali e in logica di progetto, accompagnando i nostri clienti 
durante tutta la fase di implementazione e successivo monitoraggio.

Track record 
consolidato

Possediamo la conoscenza in materia di innovazione ed una consolidata esperienza 
operativa in ciascuno dei vostri settori per consentirvi di realizzare dei risparmi.

Success fee
L’alta professionalità etica ed il senso di risultato che ci contraddistingue, ci rende 
favorevoli all’idea di condividere congiuntamente con il cliente i rischi ed i risultati 
raggiunti attraverso contratti con la formula success fee.
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% su Val Prod % su Val Prod % su Val Prod % su Val Prod ∆% su N-1 ∆% ∆% ∆%

110 Vendite 10.800.000 90,0% 9.600.000 98,2% 6.000.000 102,6% 5.850.000 100,0%

120 Variazione rimanenze prodotti 1.200.000 10,0% 180.000 1,8% (150.000) -2,6% 0,0%

121 Altre variazioni rimanenze (Lav interni) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0%

VALORE DELLA PRODUZIONE 12.000.000 100,0% 9.780.000 100,0% 5.850.000 100,0% 5.850.000 100,0% 0 0,0%

210 Acquisti materie dirette 3.843.000 32,0% 2.910.000 29,8% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 0 0,0% 0 0,0% 599.356 10,2% 466.538 8,0%

220 Variazione materie di acquisto 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

COSTO ACQUISTO MATERIE DIRETTE 3.843.000 32,0% 2.910.000 29,8% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 0 0,0% 0 0,0% 599.356 10,2% 466.538 8,0%

250 Lavorazioni esterne (COMPETENZA) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

COSTO TOTALE MATERIA DIRETTA (Acq + Lav esterne)3.843.000 32,0% 2.910.000 29,8% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 0 0,0% 0 0,0% 599.356 10,2% 466.538 8,0%

310 Costo personale DIRETTO (Interno) 3.776.600 31,5% 3.897.700 39,9% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 0 0,0% 0 0,0% (322.046) -5,5% 168.308 2,9%

320 Costo personale DIRETTO (Interinale) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

330 Lavorazioni esterne (CAPACITA') 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

COSTO MANODOPERA DIRETTA 3.776.600 31,5% 3.897.700 39,9% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 0 0,0% 0 0,0% (322.046) -5,5% 168.308 2,9%

COSTO DI FABBRICAZIONE DEL VENDUTO 7.619.600 63,5% 6.807.700 69,6% 4.349.400 74,3% 4.349.400 74,3% 0 0,0% 0 0,0% 277.310 4,7% 634.845 10,9%

MARGINE DI CONTRIB. INDUSTRIALE 4.380.400 36,5% 2.972.300 30,4% 1.500.600 25,7% 1.500.600 25,7% 0 0,0%

410 Costi Trasporti (Acquisti e Vendite) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

420 Commissioni su vendite 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

430 Costi accessori alle vendite (Pubbl + Fiere) 1.080.000 9,0% 300.000 3,1% 300.000 5,1% 300.000 5,1% 0 0,0% 0 0,0% 120.552 2,1% (226.500) -3,9%

1° MARGINE DI CONTRIB. AZIENDALE 3.300.400 27,5% 2.672.300 27,3% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 0 0,0%

Costi fissi specifici 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

TOTALE COSTI DIRETTI   (Costi specifici) 8.699.600 72,5% 7.107.700 72,7% 4.649.400 79,5% 4.649.400 79,5% 0 0,0% 0 0,0% 397.862 6,8% 408.345 7,0%

2° MARGINE DI CONTRIB. AZIENDALE 3.300.400 27,5% 2.672.300 27,3% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 0 0,0%

610 Costo pers.le INDIRETTO (Interno + Interinale) 1.023.400 8,5% 1.052.300 10,8% 540.600 9,2% 540.600 9,2% 0 0,0% 0 0,0% (88.843) -1,5% 41.693 0,7%

621 Godimento beni di terzi 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

622 Costi Generali Amministrativi 1.140.030 9,5% 975.000 10,0% 684.000 11,7% 684.000 11,7% 0 0,0% 0 0,0% 100.794 1,7% 128.235 2,2%

631 Ammortamenti immateriali 191.250 1,6% 126.000 1,3% 112.500 1,9% 112.500 1,9% 0 0,0% 0 0,0% 37.132 0,6% 19.266 0,3%

632 Ammortamenti materiali 564.750 4,7% 472.500 4,8% 441.000 7,5% 441.000 7,5% 0 0,0% 0 0,0% 158.370 2,7% 165.684 2,8%

651 Svalutazioni 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

653 Accantonamenti per rischi 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0%

TOTALE COSTI INDIRETTI   (Costi fissi) 2.919.430 24,3% 2.625.800 26,8% 1.778.100 30,4% 1.778.100 30,4% 0 0,0% 0 0,0% 207.453 3,5% 354.878 6,1%

OPERATING INCOME (EBIT) 380.970 3,2% 46.500 0,5% (577.500) -9,9% (577.500) -9,9% 0 0,0% 0 0,0% (605.314) -10,3% (763.223) -13,0%

710 Oneri e (proventi) finanziari 441.150 3,7% 536.970 5,5% 555.270 9,5% 555.270 9,5% 0 0,0% 0 0,0% 234.076 4,0% 340.209 5,8%

720 Oneri e (proventi) straordinari 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

740 Oneri e (proventi) gestione non caratt. 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0%

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (60.180) -0,5% (490.470) -5,0% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% 0 0,0%

810 Tasse 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

820 Tasse differite 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

RISULTATO NETTO (60.180) -0,5% (490.470) -5,0% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% 0 0,0% 0 0,0% (839.391) -14,3% (1.103.432) -18,9%

0 0 0

Costo totale personale 4.800.000 4.950.000 2.550.000 2.550.000

Break Even Point (Operating Income) 10.614.822 9.609.821 8.663.906 8.663.906
Effetto rispetto: 2010 Effetto rispetto: 2009 Effetto rispetto: 2008

Analisi della reddittività 31/12/08 31/12/09 31/12/10 2011 Riepilogo effetto Volume-Efficienza Effetto volume Effetto efficenza Effetto volume Effetto efficenza Effetto volume Effetto efficenza

R.O.S. (Redditività vendite) 3,2% 0,5% -9,9% -9,9% Ris. operativo / Ricavi di vendita Ricavi > 0 = POSITIVO 0 (3.930.000) (6.150.000)

R.O.I. (Redditività capitale investito) 3,7% 0,5% -6,6% -6,6% Ris. operativo / Cap. investito nella gest. caratt. - Costi VARIABILI > 0 = NEGATIVO 0 0 (2.856.162) 397.862 (4.458.545) 408.345

R.O.E. (Redditività x azionista) -1,2% -9,6% -24,5% -24,5% Risultato netto / Capitale proprio - Costi FISSI OPERATIVI > 0 = NEGATIVO 0 0 (1.055.153) 207.453 (1.496.208) 354.878

Incidenza gestione non caratt. Su EBIT -115,8% -1154,8% 96,2% 96,2% (Saldo area Fin. + Non caratt. + Straord) / Redd. oper. Risultato Operativo > 0 = POSITIVO 0 0 (18.686) (605.314) (195.247) (763.223)

Ricarico medio 212% 236% 150% 150% Margine comm (Val prod -Acq) / Consumi - Gestione FIN, STR e NON CARATT > 0 = NEGATIVO 0 0 (215.776) 234.076 (226.089) 340.209

Valore Aggiunto/Fatturato 57% 43% 43% 43% Valore aggiunto / Fatturato Risultato Ante Imposte > 0 = POSITIVO 0 0 197.091 (839.391) 30.842 (1.103.432)

Totale Capitale proprio (media) 5.178.180 5.118.000 4.627.530 Capitale Sociale + Riserve (media inizio-fine anno) - Tasse > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0 0 0

Totale Capitale Investito Globale 10.308.000 10.279.860 8.783.100 Totale SP Attivo Risultato Netto > 0 = POSITIVO 0 0 197.091 (839.391) 30.842 (1.103.432)

Effetto Volume + Efficenza su risultato     > 0 = POSITIVO 0 (642.300) (1.072.590)
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REALE REALE

∆ su anno precedente

Business PlanREALE

↓ efficienza ↓ efficienza

Efficienza rispetto N-1

EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI

COSTI  se POSITIVI  e

EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI

COSTI  se POSITIVI  e COSTI  se POSITIVI  e

↓ efficienza

EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI

Efficienza rispetto N-2 Efficienza rispetto N-3
Business Plan a Margine di Contribuzione

31/12/10 201131/12/08 31/12/09
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110 Vendite
120 Variazione rimanenze prodotti
121 Altre variazioni rimanenze (Lav interni)

VALORE DELLA PRODUZIONE
210 Acquisti materie dirette
220 Variazione materie di acquisto

COSTO ACQUISTO MATERIE DIRETTE
250 Lavorazioni esterne (COMPETENZA)

COSTO TOTALE MATERIA DIRETTA (Acq + Lav esterne)
310 Costo personale DIRETTO (Interno)
320 Costo personale DIRETTO (Interinale)
330 Lavorazioni esterne (CAPACITA')

COSTO MANODOPERA DIRETTA
COSTO DI FABBRICAZIONE DEL VENDUTO
MARGINE DI CONTRIB. INDUSTRIALE

410 Costi Trasporti (Acquisti e Vendite)
420 Commissioni su vendite
430 Costi accessori alle vendite (Pubbl + Fiere)

1° MARGINE DI CONTRIB. AZIENDALE
Costi fissi specifici

TOTALE COSTI DIRETTI   (Costi specifici)
2° MARGINE DI CONTRIB. AZIENDALE

610 Costo pers.le INDIRETTO (Interno + Interinale)
621 Godimento beni di terzi
622 Costi Generali Amministrativi
631 Ammortamenti immateriali
632 Ammortamenti materiali
651 Svalutazioni
653 Accantonamenti per rischi

TOTALE COSTI INDIRETTI   (Costi fissi)
OPERATING INCOME (EBIT)

710 Oneri e (proventi) finanziari
720 Oneri e (proventi) straordinari
740 Oneri e (proventi) gestione non caratt.

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
810 Tasse
820 Tasse differite

RISULTATO NETTO

Costo totale personale

Break Even Point (Operating Income)

Analisi della reddittività
R.O.S. (Redditività vendite)
R.O.I. (Redditività capitale investito)
R.O.E. (Redditività x azionista)
Incidenza gestione non caratt. Su EBIT
Ricarico medio
Valore Aggiunto/Fatturato
Totale Capitale proprio (media)
Totale Capitale Investito Globale

Business Plan a Margine di Contribuzione
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% su Val Prod % su Val Prod % su Val Prod % su Val Prod ∆% su N-1 ∆% ∆% ∆%

9.600.000 98,2% 6.000.000 102,6% 5.850.000 100,0% 5.850.000 100,0%

180.000 1,8% (150.000) -2,6% 0 0,0% 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0%

9.780.000 100,0% 5.850.000 100,0% 5.850.000 100,0% 5.850.000 100,0% 0 0,0%

2.910.000 29,8% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 599.356 10,2%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

2.910.000 29,8% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 599.356 10,2%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

2.910.000 29,8% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 599.356 10,2%

3.897.700 39,9% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% (322.046) -5,5%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

3.897.700 39,9% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% (322.046) -5,5%

6.807.700 69,6% 4.349.400 74,3% 4.349.400 74,3% 4.349.400 74,3% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 277.310 4,7%

2.972.300 30,4% 1.500.600 25,7% 1.500.600 25,7% 1.500.600 25,7% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

300.000 3,1% 300.000 5,1% 300.000 5,1% 300.000 5,1% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 120.552 2,1%

2.672.300 27,3% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

7.107.700 72,7% 4.649.400 79,5% 4.649.400 79,5% 4.649.400 79,5% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 397.862 6,8%

2.672.300 27,3% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 0 0,0%

1.052.300 10,8% 540.600 9,2% 540.600 9,2% 540.600 9,2% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% (88.843) -1,5%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

975.000 10,0% 684.000 11,7% 684.000 11,7% 684.000 11,7% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 100.794 1,7%

126.000 1,3% 112.500 1,9% 112.500 1,9% 112.500 1,9% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 37.132 0,6%

472.500 4,8% 441.000 7,5% 441.000 7,5% 441.000 7,5% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 158.370 2,7%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0%

2.625.800 26,8% 1.778.100 30,4% 1.778.100 30,4% 1.778.100 30,4% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 207.453 3,5%

46.500 0,5% (577.500) -9,9% (577.500) -9,9% (577.500) -9,9% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% (605.314) -10,3%

536.970 5,5% 555.270 9,5% 555.270 9,5% 555.270 9,5% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 234.076 4,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0%

(490.470) -5,0% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

(490.470) -5,0% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% (839.391) -14,3%

0 0 0

4.950.000 2.550.000 2.550.000 2.550.000

9.609.821 8.663.906 8.663.906 8.663.906
Effetto rispetto: 2011 Effetto rispetto: 2010 Effetto rispetto: 2009

31/12/09 31/12/10 2011 2012 Riepilogo effetto Volume-Efficienza Effetto volume Effetto efficenza Effetto volume Effetto efficenza Effetto volume Effetto efficenza

0,5% -9,9% -9,9% -9,9% Ris. operativo / Ricavi di vendita Ricavi > 0 = POSITIVO 0 0 (3.930.000)

0,5% -6,6% -6,6% -6,6% Ris. operativo / Cap. investito nella gest. caratt. - Costi VARIABILI > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0 (2.856.162) 397.862

-9,6% -24,5% -24,5% -24,5% Risultato netto / Capitale proprio - Costi FISSI OPERATIVI > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0 (1.055.153) 207.453

-1154,8% 96,2% 96,2% 96,2% (Saldo area Fin. + Non caratt. + Straord) / Redd. oper. Risultato Operativo > 0 = POSITIVO 0 0 0 0 (18.686) (605.314)

236% 150% 150% 150% Margine comm (Val prod -Acq) / Consumi - Gestione FIN, STR e NON CARATT > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0 (215.776) 234.076

43% 43% 43% 43% Valore aggiunto / Fatturato Risultato Ante Imposte > 0 = POSITIVO 0 0 0 0 197.091 (839.391)

5.118.000 4.627.530 4.627.530 Capitale Sociale + Riserve (media inizio-fine anno) - Tasse > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0 0 0

10.279.860 8.783.100 8.783.100 Totale SP Attivo Risultato Netto > 0 = POSITIVO 0 0 0 0 197.091 (839.391)

Effetto Volume + Efficenza su risultato     > 0 = POSITIVO 0 0 (642.300)
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↓ efficienza↓ efficienza ↓ efficienza

EBIT e Ris Netto  se NEGATIVIEBIT e Ris Netto  se NEGATIVI EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI

COSTI  se POSITIVI  eCOSTI  se POSITIVI  e COSTI  se POSITIVI  e

Efficienza rispetto N-32012 ∆ su anno precedente Efficienza rispetto N-1 Efficienza rispetto N-22011

Business Plan Business PlanREALE

31/12/09 31/12/10

REALE



Caso Demo

110 Vendite
120 Variazione rimanenze prodotti
121 Altre variazioni rimanenze (Lav interni)

VALORE DELLA PRODUZIONE
210 Acquisti materie dirette
220 Variazione materie di acquisto

COSTO ACQUISTO MATERIE DIRETTE
250 Lavorazioni esterne (COMPETENZA)

COSTO TOTALE MATERIA DIRETTA (Acq + Lav esterne)
310 Costo personale DIRETTO (Interno)
320 Costo personale DIRETTO (Interinale)
330 Lavorazioni esterne (CAPACITA')

COSTO MANODOPERA DIRETTA
COSTO DI FABBRICAZIONE DEL VENDUTO
MARGINE DI CONTRIB. INDUSTRIALE

410 Costi Trasporti (Acquisti e Vendite)
420 Commissioni su vendite
430 Costi accessori alle vendite (Pubbl + Fiere)

1° MARGINE DI CONTRIB. AZIENDALE
Costi fissi specifici

TOTALE COSTI DIRETTI   (Costi specifici)
2° MARGINE DI CONTRIB. AZIENDALE

610 Costo pers.le INDIRETTO (Interno + Interinale)
621 Godimento beni di terzi
622 Costi Generali Amministrativi
631 Ammortamenti immateriali
632 Ammortamenti materiali
651 Svalutazioni
653 Accantonamenti per rischi

TOTALE COSTI INDIRETTI   (Costi fissi)
OPERATING INCOME (EBIT)

710 Oneri e (proventi) finanziari
720 Oneri e (proventi) straordinari
740 Oneri e (proventi) gestione non caratt.

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
810 Tasse
820 Tasse differite

RISULTATO NETTO

Costo totale personale

Break Even Point (Operating Income)

Analisi della reddittività
R.O.S. (Redditività vendite)
R.O.I. (Redditività capitale investito)
R.O.E. (Redditività x azionista)
Incidenza gestione non caratt. Su EBIT
Ricarico medio
Valore Aggiunto/Fatturato
Totale Capitale proprio (media)
Totale Capitale Investito Globale

Business Plan a Margine di Contribuzione

BP a Margine di ContribuzioneRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

% su Val Prod % su Val Prod % su Val Prod % su Val Prod ∆% su N-1 ∆% ∆% ∆%

6.000.000 102,6% 5.850.000 100,0% 5.850.000 100,0% 5.850.000 100,0%

(150.000) -2,6% 0 0,0% 0 0,0% 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0%

5.850.000 100,0% 5.850.000 100,0% 5.850.000 100,0% 5.850.000 100,0% 0 0,0%

2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 2.340.000 40,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 2.009.400 34,3% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

4.349.400 74,3% 4.349.400 74,3% 4.349.400 74,3% 4.349.400 74,3% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

1.500.600 25,7% 1.500.600 25,7% 1.500.600 25,7% 1.500.600 25,7% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

300.000 5,1% 300.000 5,1% 300.000 5,1% 300.000 5,1% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

4.649.400 79,5% 4.649.400 79,5% 4.649.400 79,5% 4.649.400 79,5% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 1.200.600 20,5% 0 0,0%

540.600 9,2% 540.600 9,2% 540.600 9,2% 540.600 9,2% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

684.000 11,7% 684.000 11,7% 684.000 11,7% 684.000 11,7% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

112.500 1,9% 112.500 1,9% 112.500 1,9% 112.500 1,9% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

441.000 7,5% 441.000 7,5% 441.000 7,5% 441.000 7,5% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0%

1.778.100 30,4% 1.778.100 30,4% 1.778.100 30,4% 1.778.100 30,4% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

(577.500) -9,9% (577.500) -9,9% (577.500) -9,9% (577.500) -9,9% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

555.270 9,5% 555.270 9,5% 555.270 9,5% 555.270 9,5% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0,0%

(1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

(1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% (1.132.770) -19,4% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

0 0 0

2.550.000 2.550.000 2.550.000 2.550.000

8.663.906 8.663.906 8.663.906 8.663.906
Effetto rispetto: 2012 Effetto rispetto: 2011 Effetto rispetto: 2010

31/12/10 2011 2012 2013 Riepilogo effetto Volume-Efficienza Effetto volume Effetto efficenza Effetto volume Effetto efficenza Effetto volume Effetto efficenza

-9,9% -9,9% -9,9% -9,9% Ris. operativo / Ricavi di vendita Ricavi > 0 = POSITIVO 0 0 0

-6,6% -6,6% -6,6% -6,6% Ris. operativo / Cap. investito nella gest. caratt. - Costi VARIABILI > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0 0 0

-24,5% -24,5% -24,5% -24,5% Risultato netto / Capitale proprio - Costi FISSI OPERATIVI > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0 0 0

96,2% 96,2% 96,2% 96,2% (Saldo area Fin. + Non caratt. + Straord) / Redd. oper. Risultato Operativo > 0 = POSITIVO 0 0 0 0 0 0

150% 150% 150% 150% Margine comm (Val prod -Acq) / Consumi - Gestione FIN, STR e NON CARATT > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0 0 0

43% 43% 43% 43% Valore aggiunto / Fatturato Risultato Ante Imposte > 0 = POSITIVO 0 0 0 0 0 0

4.627.530 4.627.530 4.627.530 Capitale Sociale + Riserve (media inizio-fine anno) - Tasse > 0 = NEGATIVO 0 0 0 0 0 0

8.783.100 8.783.100 8.783.100 Totale SP Attivo Risultato Netto > 0 = POSITIVO 0 0 0 0 0 0

Effetto Volume + Efficenza su risultato     > 0 = POSITIVO 0 0 0
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Business Plan Business Plan

2012

REALE REALE

31/12/10 2011

↓ efficienza

Efficienza rispetto N-2 Efficienza rispetto N-32013 ∆ su anno precedente

↓ efficienza

EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI

COSTI  se POSITIVI  e COSTI  se POSITIVI  e

Efficienza rispetto N-1

COSTI  se POSITIVI  e

↓ efficienza

EBIT e Ris Netto  se NEGATIVI



Caso Demo Analisi costi serviziRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

% su Valore 

Prod

% su Valore 

Prod
∆% su N-1

> 0 = 

↓efficienza
∆%

% su Valore 

Prod
∆% su N-1

> 0 = 

↓efficienza
∆%

> 0 = 

↓efficienza
∆%

Lavorazioni esterne 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Trasporti su vendite 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Trasporti su acquisti 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Commissioni su vendite (Provvigioni) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Lavoro interinale 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Costi accessori alle vendite (Pubbl + Fiere + Omaggi) 1.080.000 9,0% 300.000 3,1% (780.000) -72,2% (580.200) -5,9% 300.000 5,1% 0 0,0% 120.552 2,1% (226.500) -3,9%

Costi fissi specifici (Promozioni offerte ai clienti) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Servizi amministrativi 228.006 1,9% 195.000 2,0% (33.006) -14,5% 9.175 0,1% 102.600 1,8% (92.400) -47,4% (14.041) -0,2% (8.553) -0,1%

Servizi commerciali 228.006 1,9% 195.000 2,0% (33.006) -14,5% 9.175 0,1% 136.800 2,3% (58.200) -29,8% 20.159 0,3% 25.647 0,4%

Manutenzione 171.005 1,4% 146.250 1,5% (24.755) -14,5% 6.881 0,1% 102.600 1,8% (43.650) -29,8% 15.119 0,3% 19.235 0,3%

Costi consulenza 285.008 2,4% 243.750 2,5% (41.258) -14,5% 11.469 0,1% 205.200 3,5% (38.550) -15,8% 59.399 1,0% 66.259 1,1%

Spese telefoniche 57.002 0,5% 48.750 0,5% (8.252) -14,5% 2.294 0,0% 34.200 0,6% (14.550) -29,8% 5.040 0,1% 6.412 0,1%

Costi energia 114.003 1,0% 97.500 1,0% (16.503) -14,5% 4.588 0,0% 68.400 1,2% (29.100) -29,8% 10.079 0,2% 12.824 0,2%

Materiale di consumo 57.002 0,5% 48.750 0,5% (8.252) -14,5% 2.294 0,0% 34.200 0,6% (14.550) -29,8% 5.040 0,1% 6.412 0,1%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Totale 2.220.030 18,5% 1.275.000 13,0% (945.030) -42,6% (534.324) -5,5% 984.000 16,8% (291.000) -22,8% 221.347 3,8% (98.265) -1,7%

Solo Costi Generali & Aministrativi 1.140.030 9,5% 975.000 10,0% (165.030) -14,5% 45.876 0,5% 684.000 11,7% (291.000) -29,8% 100.794 1,7% 128.235 2,2%

VALORE DELLA PRODUZIONE 12.000.000 9.780.000 (2.220.000) -18,5% 5.850.000 (3.930.000) -40,2% (6.150.000) -51,3%
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Efficienza rispetto N-2

B) COSTI DELLA PRODUZIONE - 7) per servizi

31/12/10 ∆ su anno precedente Efficienza rispetto N-1

Tipo di costo

31/12/08 31/12/09 ∆ su anno precedente Efficienza rispetto N-1



Caso Demo Analisi costi materie primeRiepilogo indici                                                     Cle . Lya Strategico

% su Valore 

Prod

% su Valore 

Prod
∆% su N-1

> 0 = 

↓efficienza
∆%

% su Valore 

Prod
∆% su N-1

> 0 = 

↓efficienza
∆%

> 0 = 

↓efficienza
∆%

Materie prime, sussid., consumo e merci 1.152.900 9,6% 873.000 8,9% (279.900) -24,3% (66.613) -0,7% 702.000 12,0% (171.000) -19,6% 179.807 3,1% 139.961 2,4%

Materia A 1.537.200 12,8% 1.164.000 11,9% (373.200) -24,3% (88.818) -0,9% 936.000 16,0% (228.000) -19,6% 239.742 4,1% 186.615 3,2%

Materia B 1.152.900 9,6% 873.000 8,9% (279.900) -24,3% (66.613) -0,7% 702.000 12,0% (171.000) -19,6% 179.807 3,1% 139.961 2,4%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

libero 0 0 0

libero 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Totale 3.843.000 32,0% 2.910.000 29,8% (933.000) -24,3% (222.045) -2,3% 2.340.000 40,0% (570.000) -19,6% 599.356 10,2% 466.538 8,0%

VALORE DELLA PRODUZIONE 12.000.000 9.780.000 (2.220.000) -18,5% 5.850.000 (3.930.000) -40,2% (6.150.000) -51,3%
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B) COSTI DELLA PRODUZIONE: 6) per materie prime, sussid., consumo e merci

Tipo di costo

31/12/08 31/12/09 ∆ su anno precedente Efficienza rispetto N-1 31/12/10 ∆ su anno precedente Efficienza rispetto N-1 Efficienza rispetto N-2



Documenti da richiedere cliente                                                    Cle . Lya Strategico

1 Bilancino di verifica Elenco conti contabili Contabilità Generale con saldo periodo Analisi bilancio in dettaglio dei conti contabili

2 Organico Numero dipendenti (diretti e indiretti)

3 File stipendi File studio paghe con costo aziendale dipendenti per matricolo/centro di costo

4 Fatturato Fatturato in valore e volumi per articolo, famiglia e cliente Analisi cifra d'affari realizzata

5 Portafoglio ordini Ordini in valore e quantità per mese (con ritardo) e per cliente Analisi cifra d'affari prevista

6 Acquisti Acquisti in valore e volumi per articolo, famiglia e fornitore Analisi in dettaglio acquisti

7 Scadenziario Clienti Data e importo scadenze crediti v/clienti per periodo Analisi Clienti (condizioni, scaduto e a scadere per Rendiconto Finanziario)

8 Scadenziario Fornitori Data e importo scadenze debiti v/fornitori per periodo Analisi Fornitori (condizioni, scaduto e a scadere per Rendiconto Finanziario)

9 Condizioni bancarie Lista con elencate le condizioni bancarie per tutte le operazioni Verifica condizioni bancarie per ottimizzare Oneri Finanziari

10 Statistiche qualità Elenco non conformità interne e resi clienti (NC esterne) Analisi efficienza operativa

11 Margine di contribuzione per articolo Costo acquisti e lavorazione (MOD e macchina) per articolo Analisi efficienza contributiva (Margine di Contribuzione)

12 Statistiche efficienza (TRS) Rendimento produzione (PZ Buoni)  in un periodo rispetto al tempo STD Analisi efficienza produttiva

13 Copia contratti di leasing e leaseback Copia contratto di sottoscrizione Analisi impatti futuri eventuali Ratei e risconti su leasing e leaseback

14

15

16

17

18
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Lista documenti da richiedere al cliente (alla data di chiusura degli ultimi tre 

bilanci e all'ultima data disponibile anno in corso)

Tipo di documento

Analisi componente costo del lavoro e verifica margine di contribuzione conto 

economico

Che cosa è? A cosa serve?



Società: Organigramma                                                    Cle . Lya Strategico

Organigramma operativo anno: 

Progr. Cognome Nome Funzione/Reparto Inquadramento: Tipo di contratto:
Tempo lavorativo 

equivalente
Turnazione % attività DIRETTA % attività INDIRETTA

Totale dipendenti 0,00 di cui DIRETTI 0,00 di cui indiretti 0,00

Note:
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Bilanci chiusi al

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Data

Manager

s.panzeri@bsva.it

Versione

Pagina 1

Sergio Panzeri

Caso Demo

Via Benemerita 1
Varese

11/04/2011

ANALISI FINANZIARIA

+393455824111
Contatti

Analisi Caso Demo



31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
A) Crediti v/ soci per versam. ancora dovuti:
         ancora da richiamare 0 0 0
         richiamati 0 0 0
TOT. CRED. V/ SOCI PER VERSAM. ANCORA DOVUTI  A) 0 0 0
B) Immobilizzazioni
     I. Immateriali:
        1) costi di impianto e di ampliamento 0 0 0
        2) costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 0 0 0
        3) diritti di brev. ind.le e di utilizz. opere dell'ing. 0 0 0
        4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 0
        5) avviamento 0 0 0
        6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0
        7) altre 1.275.000 840.000 750.000

TOTALE I  - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.275.000 840.000 750.000
     II. Materiali:
        1) terreni e fabbricati 0 0 0
        2) impianti e macchinari 3.765.000 3.150.000 2.940.000
        3) attrezzature industriali e commerciali 0 0 0
        4) altri beni 0 0 0
        5) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0
 TOTALE II -  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 3.765.000 3.150.000 2.940.000
     III. Finanziarie:
        1) partecipazioni in:
             a) imprese controllate 0 0 0
             b) imprese collegate 0 0 0
             c) imprese controllanti 0 0 0
             d) altre imprese 1.563.000 1.879.860 1.868.580
                              Totale partecipazioni 1) 1.563.000 1.879.860 1.868.580
        2) crediti:
             a) verso imprese controllate:
                        esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
                        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                       Totale a) 0 0 0
             b) verso imprese collegate:
                        esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
                        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                       Totale b) 0 0 0
             c) verso imprese controllanti:
                        esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
                        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                       Totale c) 0 0 0
             d) verso altri:
                        esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
                        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                       Totale d) 0 0 0
         3) altri titoli 0 0 0
         4) azioni proprie 0 0 0
 TOTALE III  - Immobilizzazioni finanziarie 1.563.000 1.879.860 1.868.580
 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 6.603.000 5.869.860 5.558.580
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Caso Demo
Via Benemerita 1

Varese
S T A T O   P A T R I M O N I A L E   A T T I V O (Valori in Euro)



Caso Demo
31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

C) ATTIVO CIRCOLANTE
          I. Rimanenze:
             1) materie prime, sussidiarie e di consumo 1.755.000 1.980.000 1.596.000
             2) prodotti in corso di lavoraz. e semilav. 0 0 0
             3) lavori in corso su ordinazione 0 0 0
             4) prodotti finiti e merci 0 0 0
             5) acconti 0 0 0
TOTALE I - Rimanenze 1.755.000 1.980.000 1.596.000
II. Crediti:
         1) verso clienti
             esigibili entro l'esercizio successivo 1.800.000 2.400.000 1.575.000
             esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                  Totale 1) 1.800.000 2.400.000 1.575.000
         2) verso imprese controllate:
             esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
             esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                  Totale 2) 0 0 0
         3) verso imprese collegate:
             esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
             esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                  Totale 3) 0 0 0
         4) verso controllanti
             esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
             esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                   Totale 4) 0 0 0
         4-bis) crediti tributari
             esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
             esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                   Totale 4-bis) 0 0 0
         4-ter) imposte anticipate
             esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
             esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                   Totale 4-ter) 0 0 0
         5) verso altri
              esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
              esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                   Totale 5) 0 0 0

TOTALE II  - Crediti 1.800.000 2.400.000 1.575.000
III. Attività finanz. non costit. immobilizz.
          1) partecipazioni in imprese controllate 0 0 0
          2) partecipazioni in imprese collegate 0 0 0
          3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0 0
          4) altre partecipazioni 0 0 0
          5) azioni proprie 0 0 0
          6) altri titoli 0 0 0
TOTALE III - Attività finanz. non cost. immobiliz. 0 0 0
IV. Disponibilità liquide
          1) depositi bancari e postali 150.000 30.000 53.520
          2) assegni 0 0 0
          3) denaro e valori in cassa 0 0 0
TOTALE IV - Disponibilità liquide 150.000 30.000 53.520

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE C) 3.705.000 4.410.000 3.224.520
D) Ratei e risconti
          - Ratei e Risconti attivi 0 0 0

libero 0 0 0
          - Disaggi su prestiti 0 0 0
TOTALE RATEI E RISCONTI D) 0 0 0
TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 10.308.000 10.279.860 8.783.100
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Caso Demo
31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 0 0
IMPORTI OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO 0 0 0
IMPORTI ENTRO L'ESERCIZIO SUCCESSIVO 0 0 0
TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 0 0
CONTROLLO 0 0 0
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Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
A) PATRIMONIO NETTO
     I.   Capitale 3.000.000 3.000.000 3.000.000
     II.  Riserva da sovrapprezzo azioni 0 0 0
     III. Riserve di rivalutazioni 0 0 0
     IV. Riserva legale 0 0 0
     V.  Riserve statutarie 0 0 0
     VI. Riserve per azioni proprie in portafoglio 0 0 0
     VII. Altre riserve: 0
Riserva straordinaria 0 0 0
Riserva di consolidamento 0 0 0
Riserva di conversione 0 0 0
Soci c/to fin. in conto capitale 0 0 0
Altre riserve (capitale, riserve e utile di terzi) 2.178.180 2.118.000 1.627.530
               libero 0 0 0
               libero 0 0 0
                      TOTALE  - Altre riserve VII 2.178.180 2.118.000 1.627.530
VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0
IX.    Utile (perdita) dell'esercizio -60.180 -490.470 -1.132.770
TOTALE PATRIMONIO NETTO A) 5.118.000 4.627.530 3.494.760
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI:
         1) per trattam. di quiescienza e obblighi simili 0 0 0
         2) per imposte 0 0 0
         3) altri fondi per rischi ed oneri 0 0 0
TOTALE Fondi per rischi ed oneri B) 0 0 0

C) TRATTAM. FINE RAPP. DI LAVORO SUBORD. 0 0 0
D) DEBITI
     1) obbligazioni
         esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
         esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 1) 0 0 0
     2) obbligazioni convertibili:
         esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
         esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 2) 0 0 0
     3) debiti verso soci per finanziamenti
         esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
         esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 3) 0 0 0
     4) debiti verso banche:
         esigibili entro l'esercizio successivo 3.150.000 4.119.000 3.915.000
         esigibili oltre l'esercizio successivo 1.500.000 1.200.000 1.200.000
                                                           Totale 4) 4.650.000 5.319.000 5.115.000
     5) debiti verso altri finanziatori:
        esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 5) 0 0 0
      6) acconti:
       esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
       esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 6) 0 0 0
      7) debiti verso fornitori:
       esigibili entro l'esercizio successivo 540.000 333.330 173.340
       esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 7) 540.000 333.330 173.340
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Caso Demo
31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

8) debiti rappresentati da titoli di credito:
       esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
       esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 8) 0 0 0
9) debiti verso imprese controllate:
       esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
       esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 9) 0 0 0
10) debiti verso imprese collegate:
       esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
       esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 10) 0 0 0
11) debiti v/ imprese controllanti:
       esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
       esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 11) 0 0 0
12) debiti tributari:
       esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
       esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 12) 0 0 0
13) debiti v/ istituti di prev. e sicurezza sociale
       esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
       esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 13) 0 0 0
14) altri debiti:
       esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 0
       esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0
                                                           Totale 14) 0 0 0

TOTALE DEBITI D) 5.190.000 5.652.330 5.288.340
E) Ratei e risconti passivi:
             - Ratei e Risconti passivi 0 0 0

               libero 0 0 0
             - Aggi su prestiti 0 0 0
TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI E) 0 0 0

TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E) 10.308.000 10.279.860 8.783.100

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0 0
IMPORTI OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO 0 0 0
IMPORTI ENTRO L'ESERCIZIO SUCCESSIVO 0 0 0
EVENTUALE SBILANCIO 0 0 0

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
TOTALE ATTIVO 10.308.000 10.279.860 8.783.100
TOTALE PASSIVO 10.308.000 10.279.860 8.783.100
EVENTUALE SBILANCIO 0 0 0
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Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.800.000 9.600.000 6.000.000
2) variazioni delle rimanenze di
prodotti in corso di lav., semilav.e finiti 1.200.000 180.000 -150.000
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0
4) incrementi di immobilizz. per lavori interni 0 0 0
5) altri ricavi e proventi: 0 0 0
Contributi in conto esercizio 0 0 0
Libero 0 0 0
Altri ricavi e proventi 0 0 0
Totale altri ricavi e proventi 5) 0 0 0

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE A) 12.000.000 9.780.000 5.850.000
B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) per materie prime, sussid.,consumo e merci 3.843.000 2.910.000 2.340.000
7) per servizi 2.220.030 1.275.000 984.000
8) per godimento di beni di terzi 0 0 0
9) per il personale 0 0 0
           a) salari e stipendi 4.800.000 4.950.000 2.550.000
           b) oneri sociali 0 0 0
           c) trattamento di fine rapporto 0 0 0
           d) trattamento di quiescienza e simili 0 0 0
           e) altri costi 0 0 0
Totale costi per il personale 9) 4.800.000 4.950.000 2.550.000
10) ammortamenti e svalutazioni:
  a) ammortamento delle immobilizz. immateriali 191.250 126.000 112.500
  b) ammortamento delle immobilizz. materiali 564.750 472.500 441.000
  c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0
  d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circ. 0 0 0
Totale ammortamenti e svalutazioni 10) 756.000 598.500 553.500
11) variazioni delle rimanenze di materie
prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0 0
12) accantonamenti per rischi 0 0 0
13) altri accantonamenti 0 0 0
14) oneri diversi di gestione 0 0 0
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE B) 11.619.030 9.733.500 6.427.500

DIFF.VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 380.970 46.500 -577.500
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Caso Demo
31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

C) Proventi e oneri finanziari
15) Proventi da partecipazione:
       a) da imprese controllate 0 0 0
       b) da imprese collegate 0 0 0
       c) altri 0 0 0
Totale 15) proventi da partecipazione 0 0 0
16) Altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:
       da imprese controllate 0 0 0
       da imprese collegate 0 0 0
       da imprese controllanti 0 0 0
       da altri 0 0 0
b) da titoli iscritti nelle imm. non cost. part. 0 0 0
c) da titoli dell'attivo circ. non cost.partecipaz. 0 0 0
d) proventi finanziari, diversi dai precedenti: 0 0 0
       da imprese controllate 0 0 0
       da imprese collegate 0 0 0
       da imprese controllanti 0 0 0
       da altri 0 0 0
Totale 16) altri proventi finanziari 0 0 0
17) Interessi e altri oneri finanziari:
       verso imprese controllate 0 0 0
       verso imprese collegate 0 0 0
       verso imprese controllanti 0 0 0
       verso altri 441.150 536.970 555.270
Totale 17) interessi e altri oneri finanz. 441.150 536.970 555.270
17 bis) Utili e perdite su cambi:
       utili su cambi 0 0 0
       perdite su cambi 0 0 0
 Totale 17 bis) utili e perdite su cambi 0 0 0
TOT. PROV. E ONERI FIN. (15+16-17+/-17 bis) -441.150 -536.970 -555.270

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:
     a) di partecipazioni 0 0 0
     b) di immobilizz. finanziarie non costit. partecip. 0 0 0
     c) di titoli iscritti nell'attivo circ. non cost.part. 0 0 0
Totale 18) rivalutazioni 0 0 0
19) svalutazioni:
     a) di partecipazioni 0 0 0
     b) di immobilizz. finanziarie non costit. partecip. 0 0 0
     c) di titoli iscritti nell'attivo circol. non cost.part. 0 0 0
Totale 19) svalutazioni 0 0 0

TOTALE RETT. VALORE ATTIV. FINANZ. (18-19) 0 0 0
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Caso Demo
31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) proventi straordinari:
     a) plusvalenze da alienazioni non iscrivibili al n.5 0 0 0
     b) altri proventi straordinari 0 0 0
Totale 20) proventi straordinari 0 0 0
21) oneri straordinari:
    a) minusvalenze da alienazioni non iscriv. al n.14 0 0 0
    b) imposte relative agli esercizi precedenti 0 0 0
    c) altri oneri straordinari 0 0 0
Totale 21) oneri straordinari 0 0 0

TOTALE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 0 0 0

RIS. PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+/-D+/-E) -60.180 -490.470 -1.132.770
22) imposte sul reddito dell'esercizio
     a) correnti 0 0 0
     b) differite (differite e anticipate) 0 0 0
     c) anticipate 0 0 0
Totale 22) imposte sul reddito 0 0 0
23) utile (perdita) dell'esercizio -60.180 -490.470 -1.132.770
IX. Utile (perdita) dell'esercizio da Stato Patrim. -60.180 -490.470 -1.132.770
Risultato da Conto Economico -60.180 -490.470 -1.132.770

5) Altri ricavi e proventi   c) 0 0 0
 di cui AREA COMPLEMENTARE O ACCESSORIA

Altri 0 0 0
               libero 0 0 0
               libero 0 0 0

TOTALE AREA NON CARATTERISTICA 0 0 0
di cui AREA STRAORDINARIA

Plusvalenze cespiti 0 0 0
Sopravvenienze attive 0 0 0
               libero 0 0 0

TOTALE AREA STRAORDINARIA 0 0 0
RESIDUO 5) ALTRI RICAVI E PROVENTI 0 0 0

14) Oneri diversi di gestione 0 0 0
 di cui AREA COMPLEMENTARE O ACCESSORIA

Altri 0 0 0
               libero 0 0 0
               libero 0 0 0

TOTALE AREA NON CARATTERISTICA 0 0 0
di cui AREA STRAORDINARIA

Minusvalenze cespiti 0 0 0
Sopravvenienze passive 0 0 0
               libero 0 0 0

TOTALE AREA STRAORDINARIA 0 0 0
RESIDUO 14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 0 0 0

Check 0 0 0

Ammortamento di beni immateriali 0 0 0
Ammortamento di beni materiali 0 0 0

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
TOTALE ATTIVO 10.308.000 10.279.860 8.783.100
TOTALE PASSIVO 10.308.000 10.279.860 8.783.100
EVENTUALE DIFFERENZA 0 0 0
RISULTATO DI ESERCIZIO DA STATO PATRIMONIALE -60.180 -490.470 -1.132.770
RISULTATO DI ESERCIZIO DA CONTO ECONOMICO -60.180 -490.470 -1.132.770
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Caso Demo

ATTIVO= IMPIEGHI

Immobilizzazioni immateriali - BI 1.275.000 12,4% 840.000 8,2% 750.000 8,5%

Immobilizzazioni materiali BII (1) 3.765.000 36,5% 3.150.000 30,6% 2.940.000 33,5%
Immobilizzazioni finanziarie: 0,0% 0,0% 0,0%

Partecipazioni III1 1.563.000 15,2% 1.879.860 18,3% 1.868.580 21,3%

Crediti finanz. oltre l'eserc succ. BIII2 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Altri titoli e azioni proprie BIII 3 e 4 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Crediti v/soci oltre l'eserc. succ. A a) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Crediti non finanz. oltre es. succ. CII 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
Ratei, Risconti oltre l'es.succ.,Disaggi 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
Rimanenze (scorta fissa) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
CAPITALE FISSO 6.603.000 64,1% 5.869.860 57,1% 5.558.580 63,3%

Rimanenze (scorta variabile) 1.755.000 17,0% 1.980.000 19,3% 1.596.000 18,2%

Ratei, Risconti entro l'esercizio succ. 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

ESIGIBILITA' 1.755.000 17,0% 1.980.000 19,3% 1.596.000 18,2%

Crediti esigibili entro l'esercizio succ.

    verso clienti - CII 1) a 1.800.000 17,5% 2.400.000 23,3% 1.575.000 17,9%

    altri crediti a breve CII 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Attivitè finanziarie non immobilizz CIII 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Crediti finanz. entro eserc succ BIII 2 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Crediti v/soci richiamati A b) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

LIQUIDITA' DIFFERITE 1.800.000 17,5% 2.400.000 23,3% 1.575.000 17,9%

Depositi bancari e postali 150.000 1,5% 30.000 0,3% 53.520 0,6%

Assegni, denaro e valori in cassa 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

LIQUIDITA' IMMEDIATE 150.000 1,5% 30.000 0,3% 53.520 0,6%

CAPITALE CIRCOLANTE 3.705.000 35,9% 4.410.000 42,9% 3.224.520 36,7%

CAPITALE INVESTITO 10.308.000 100,0% 10.279.860 100,0% 8.783.100 100,0%

(1) di cui terreni e fabbricati 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

PROSPETTO CAPITALE INVESTITO: 1000
CAPITALE FISSO 6.603 64,1% 5.870 57,1% 5.559 63,3%
CAPITALE CIRCOLANTE 3.705 35,9% 4.410 42,9% 3.225 36,7%
CAPITALE FISSO 3.293 3.228 3.130

Rimanenze da Bilancio 1.755.000 1.980.000 1.596.000
Scorta fissa di rimanenze 0 0 0
Parte variabile di rimanenze 1.755.000 1.980.000 1.596.000

(1) Dall'analisi scalare si ricava un quadro della composizione delle attività, delle passività e del capitale netto dell'azienda.
Monitorare con attenzione eventuali sensibili variazioni percentuali da un periodo all'altro.
Paragonare gli indici a quelli medi di settore, in modo da stabilire quale sia la posizione dell'azienda sul mercato.
(2) Più elevato è il capitale circolante di un'azienda, maggiori saranno la sua liquidità e la capacità di far fronte alle
passività correnti nel breve periodo.
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DETERMINAZIONE DELLE SCORTE MINIME

CAPITALE FISSO

CAPITALE CIRCOLANTE (2)

Stato Patrimoniale Attivo riclassificato

STATO PATRIMONIALE ATTIVO RICLASSIFICATO (criterio finanziario) (1)
31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010



Caso Demo

PASSIVO= FONTI

Capitale sociale 3.000.000 29,1% 3.000.000 29,2% 3.000.000 34,2%
Riserve legali e statutarie 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
Riserva da sovrapprezzo azioni 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
Riserve da rivalutazione 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
Riserve per azioni proprie 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
Altre riserve 2.178.180 21,1% 2.118.000 20,6% 1.627.530 18,5%
Utlli (Perdite) portati a nuovo 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
Utile (Perdita) dell'esercizio -60.180 0,0% -490.470 0,0% -1.132.770 0,0%
1) TOTALE CAPITALE PROPRIO 5.118.000 49,7% 4.627.530 45,0% 3.494.760 39,8%

Fondi per rischi ed oneri B) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Trattam. Fine Rapporto lav sub. C) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Obbligazioni ord. e convertib. D1 e D2 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Debiti verso banche D4 1.500.000 14,6% 1.200.000 11,7% 1.200.000 13,7%

Debiti verso fornitori D7 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Altri debiti a m/l termine del Gruppo D 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
Ratei, Risconti oltre es. succ. e Aggi 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
PASSIVITA' CONSOLIDATE 1.500.000 14,6% 1.200.000 11,7% 1.200.000 13,7%

Obbligazioni ord. e convertib.D1 e D2 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Debiti verso banche D4 3.150.000 30,6% 4.119.000 40,1% 3.915.000 44,6%

Debiti verso fornitori D7 540.000 5,2% 333.330 3,2% 173.340 2,0%

Debiti a breve dei Gruppi B) C) D) 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
0,0% 0,0% 0,0%

Ratei, Risconti entro esercizio succ. 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%
PASSIVITA' CORRENTI 3.690.000 35,8% 4.452.330 43,3% 4.088.340 46,5%

2) TOTALE CAPITALE DI TERZI 5.190.000 50,3% 5.652.330 55,0% 5.288.340 60,2%

TOTALE CAPITALE FINANZIATO 10.308.000 100,0% 10.279.860 100,0% 8.783.100 100,0%

CAPITALE PROPRIO 5.118 49,7% 4.628 45,0% 3.495 39,8%
CAPITALE DI TERZI 5.190 50,3% 5.652 55,0% 5.288 60,2%

Fondi per rischi ed oneri B) 0 0 0
Fondi rischi ed oneri a breve 0 0 0
Fondi rischi ed oneri a m/l term. 0 0 0

Trattamento Fine rapp. Lav sub. C) 0 0 0
Parte del TFR da utilizz. a breve 0 0 0
TFR come Passività consolidata 0 0 0
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C A P I T A L E  D I  T E R Z I
P a s s i v i t à   c o n s o l i d a t e

P a s s i v i t à   c o r r e n t i

Stato Patrimoniale Passivo riclassificato

STATO PATRIMONIALE PASSIVO RICLASSIFICATO (criterio finanziario)

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
C A P I T A L E  P R O P R I O

FONDI PER RISCHI ED ONERI

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAV SUBORDINATO

PROSPETTO    FONTI  DI   FINANZIAMENTO: 1000
31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010



Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

ATTIVITA' IMMOBILIZZATE 64% 57% 63%

RIMANENZE 17% 19% 18%

DISPONIBILITA' DIFFERITE 17% 23% 18%

DISPONIBILITA' LIQUIDE 1% 0% 1%

CAPITALE INVESTITO 100% 100% 100%

CAPITALE PROPRIO 50% 45% 40%

PASSIVITA' CONSOLIDATE 15% 12% 14%

PASSIVITA' CORRENTI 36% 43% 47%

CAPITALE FINANZIATO 100% 100% 100%

Giudizio:
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Riclassificazione Stato Patrimoniale

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO SINTETICO IN %
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Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

IMMOBILIZZ. 64 57 63

RIMANENZE 17 19 18

DISPONIB. DIFFERITE 17 23 18

DISPONIB.LIQUIDE 1 0 1

 

Giudizio:
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Riclassificazione Stato Patrimoniale

STATO PATRIMONIALE ATTIVO RICLASSIFICATO IN %

64
57

63

17

19

18

17
23

18

1 0 1

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

DISPONIB.LIQUIDE DISPONIB. DIFFERITE RIMANENZE IMMOBILIZZ.



Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

CAPITALE PROPRIO 50 45 40

PASS. CONSOLIDATE 15 12 14

PASS. CORRENTI 36 43 47

Giudizio:
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Riclassificazione Stato Patrimoniale

STATO PATRIMONIALE PASSIVO RICLASSIFICATO IN %
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Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
IMMOBILIZZAZIONI 64 57 63
CAPITALE PROPRIO + PASS.CONS. 64 57 53

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
ATTIVITA' CORRENTI 36 43 37
PASSIVITA' CORRENTI 36 43 47
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Riclassificazione Stato Patrimoniale
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Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Deposti bancari e postali 150.000 30.000 53.520 Debiti verso fornitori a breve 540.000 333.330 173.340
Assegni, denaro e valori in cassa 0 0 0 Debiti verso banche a breve 3.150.000 4.119.000 3.915.000
LIQUIDITA' IMMEDIATE 150.000 30.000 53.520 Obbligazioni 0 0 0
Crediti verso clienti 1.800.000 2.400.000 1.575.000 Debiti diversi a breve 0 0 0
Crediti diversi a breve 0 0 0 Ratei,Risconti passivi, Aggi 0 0 0
Attività finanziarie non immobilizzate 0 0 0 PASSIVO CORRENTE 3.690.000 4.452.330 4.088.340

Fondi per rischi ed oneri 0 0 0
LIQUIDITA' DIFFERITE 1.800.000 2.400.000 1.575.000 Trattamento fine rapporto 0 0 0
Rimanenze (scorta variabile) 1.755.000 1.980.000 1.596.000 Altre passività a lungo termine 1.500.000 1.200.000 1.200.000
Ratei, Risconti entro l'esercizio 0 0 0 PASSIVO CONSOLIDATO 1.500.000 1.200.000 1.200.000

ESIGIBILITA' 1.755.000 1.980.000 1.596.000
ATTIVO CORRENTE 3.705.000 4.410.000 3.224.520 MEZZI DI TERZI 5.190.000 5.652.330 5.288.340

Partecipazioni 1.563.000 1.879.860 1.868.580
Crediti finanziari oltre l'esercizio success. 0 0 0 Capitale sociale 3.000.000 3.000.000 3.000.000
Altri titoli e azioni proprie 0 0 0 Riserve 2.178.180 2.118.000 1.627.530
Altri crediti oltre l'esercizio successivo 0 0 0 Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 1.563.000 1.879.860 1.868.580 Utile (perdita) dell'esercizio -60.180 -490.470 -1.132.770
Terreni e fabbricati 0 0 0 PATRIMONIO NETTO 5.118.000 4.627.530 3.494.760

Impianti e macchinari 3.765.000 3.150.000 2.940.000
Attrezzature industriali e commerciali 0 0 0
Altre immobilzzazioni materiali 0 0 0
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 3.765.000 3.150.000 2.940.000
Costi di impianto e di ampliamento 0 0 0
Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 0 0 0
Diritti di brev. ind.le e di utilizz. opere ing 0 0 0
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 0
Altre immobilizzazioni immateriali 1.275.000 840.000 750.000
Ratei, Risconti, Disaggi oltre l'eserc. succ. 0 0 0
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.275.000 840.000 750.000
Scorta fissa di rimanenze 0 0 0
ATTIVO IMMOBILIZZATO 6.603.000 5.869.860 5.558.580

TOTALE IMPIEGHI 10.308.000 10.279.860 8.783.100 TOTALE FONTI 10.308.000 10.279.860 8.783.100
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Stato patrimoniale in forma finanziaria
ATTIVO PASSIVO E NETTO



Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.800.000 9.600.000 6.000.000

1 FATTURATO NETTO 10.800.000 9.600.000 6.000.000

2.1 Variazioni delle rimanenze di prodotti in
corso di lavorazione, semilavorati e finiti 1.200.000 180.000 -150.000

2.2 Variazioni dei lavori in corso su ordinaz. 0 0 0

2.3 Lavori interni alle immobilizzazioni 0 0 0

2 RICAVI INTERNI (2.1+2.2+2.3) 1.200.000 180.000 -150.000

3 PRODOTTO INTERNO LORDO (1+2) 12.000.000 9.780.000 5.850.000

4.1 Acquisti di materie prime, sussidiarie,

di consumo e merci 3.843.000 2.910.000 2.340.000

4.2 Variazioni delle rimanenze di materie
prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0 0

4 CONSUMI (4.1+ 4.2) 3.843.000 2.910.000 2.340.000

5 MARGINE LORDO (3-4) 8.157.000 6.870.000 3.510.000

6.1 Spese per servizi 2.220.030 1.275.000 984.000

6.2 Spese per il godimento di beni di terzi 0 0 0

6.3 Oneri diversi di gestione (caratteristici) 0 0 0

6 SPESE OPERATIVE (6.1+ 6.2+ 6.3) 2.220.030 1.275.000 984.000

7 VALORE AGGIUNTO (5 - 6) 5.936.970 5.595.000 2.526.000

8.1 Salari e stipendi 4.800.000 4.950.000 2.550.000
8.2 Oneri sociali 0 0 0

8.3 Trattamento fine rapporto 0 0 0

8.4 Trattam. Quiesc. e altri costi 0 0 0

8 COSTI DEL PERSONALE (8.1+8.2+8.3+8.4) 4.800.000 4.950.000 2.550.000

9 MARGINE OPERAT. LORDO (7-8)   EBITDA 1.136.970 645.000 -24.000

10.1 Ammortamento immobilizz. Immateriali (1) 191.250 126.000 112.500
10.2 Ammortamento immobilizz. Materiali (1) 564.750 472.500 441.000
10.3 Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0
10.4 Svalutazione dei crediti dell'attivo circ. 0 0 0
10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 756.000 598.500 553.500

11.1 Accantonamento per rischi 0 0 0
11.2 Altri accantonamenti 0 0 0

11 ALTRI ACCANTONAMENTI (11.1+11.2) 0 0 0

12 RISULTATO OPERATIVO (9-10-11)   EBIT (2) 380.970 46.500 -577.500

Variazione Risultato operativo -334.470 -624.000
Variazione Valore aggiunto -341.970 -3.069.000

(1) al netto dell'ammortamento di immobilizzazioni non utilizzate nell'attività caratteristica.
(2) L'EBIT è utile per monitorare la gestione operativa tra un periodo e l'altro. 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO

Riclassificazione CE



Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

13.1 Proventi da partecipazioni + 0 0 0

13.2 Proventi finanziari - 0 0 0

13.3 Interessi e altri oneri finanziari +/- 441.150 536.970 555.270
13.4 Utili e perdite su cambi + 0 0 0
13.5 Rivalutazioni di attività finanziarie - 0 0 0

13.6 Svalutazioni di attività finanziarie 0 0 0

13 SALDO AREA FINANZIARIA (1) -441.150 -536.970 -555.270

14.1 Altri ricavi e proventi non caratteristici 0 0 0

14.2 Altri costi dell'area non caratteristica 0 0 0

14 SALDO AREA NON CARATTERISTICA 0 0 0

15.1 Ricavi straordinari Gruppo A) 0 0 0
15.2 Contributi in c/ esercizio Gruppo A) 0 0 0

15.3 Libero 0 0 0

15.4 Proventi straordinari Gruppo E) 0 0 0

15.5 Oneri straordinari della voce B14 0 0 0

15.6 Oneri straordinari Gruppo E) 0 0 0

15 SALDO AREA STRAORDINARIA (2) 0 0 0

16 Risultato ante imposte -60.180 -490.470 -1.132.770

17 Imposte sul reddito 0 0 0

18 RISULTATO DI ESERCIZIO -60.180 -490.470 -1.132.770

Check 0 0 0

(1) SALDO AREA FINANZIARIA

13.1+13.2-13.3+/-13.4+13.5-13.6 -441.150 -536.970 -555.270

(2) SALDO AREA STRAORDINARIA
15.1+15.2+15.3+15.4-15.5-15.6 0 0 0

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

REDDITO OPERATIVO RO 380.970 46.500 -577.500
GESTIONI NON CARATTERIST. E FISCALE -441.150 -536.970 -555.270
RISULTATO DI ESERCIZIO -60.180 -490.470 -1.132.770
INCIDENZA GESTIONI NON CARATTERIST.E SU RO -115,8% -1154,8% 96,2%

VARIAZIONE RISULTATO ESERCIZIO -430.290 -642.300

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
REDDITO OPERATIVO 380.970 46.500 -577.500
VENDITE 10.800.000 9.600.000 6.000.000
RO/VENDITE 3,5% 0,5% -9,6%

Questo indice è utile al fine di:
a) monitorare la gestione operativa fra un periodo e l'altro.
Una diminuzione deve indurre chi gestisce la gestione a chiedersi se i costi stiano crescendo più
quanto facciano le vendite;
b) misurare la capacità dell'azienda di generare profitti.
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REDDITO OPERATIVO SOTTO FORMA DI INDICE

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO

Riclassificazione CE



Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

1 FATTURATO NETTO 100,0% 100,0% 100,0%

2 RICAVI INTERNI 11,1% 1,9% -2,5%

3 PRODOTTO INTERNO LORDO 111,1% 101,9% 97,5%
4 CONSUMI DI MATERIE 35,6% 30,3% 39,0%
5 MARGINE  LORDO 75,5% 71,6% 58,5%

6.1 SPESE PER SERVIZI 20,6% 13,3% 16,4%

6.2 SPESE PER IL GODIMENTO DI BENI DI TERZI 0,0% 0,0% 0,0%

6.3 ONERI DIVERSI DI GESTIONE (Caratteristici) 0,0% 0,0% 0,0%

7 SPESE OPERATIVE 20,6% 13,3% 16,4%

8 COSTI DEL PERSONALE 44,4% 51,6% 42,5%

9 MARGINE OPERATIVO LORDO - EBITDA 10,5% 6,7% -0,4%
10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 7,0% 6,2% 9,2%

11 ALTRI ACCANTONAMENTI 0,0% 0,0% 0,0%

12 RISULTATO OPERATIVO - EBIT 3,5% 0,5% -9,6%

13 SALDO AREA FINANZIARIA -4,1% -5,6% -9,3%

14 SALDO AREA NON CARATTERISTICA 0,0% 0,0% 0,0%

15 SALDO AREA STRAORDINARIA 0,0% 0,0% 0,0%

16 RISULTATO ANTE IMPOSTE -0,6% -5,1% -18,9%

17 IMPOSTE SUL REDDITO 0,0% 0,0% 0,0%

18 RISULTATO DI ESERCIZIO -0,6% -5,1% -18,9%

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

FATTURATO NETTO -11,1% -37,5%

CONSUMI -24,3% -19,6%
VALORE AGGIUNTO -5,8% -54,9%
COSTI DEL PERSONALE 3,1% -48,5%
RISULTATO OPERATIVO -87,8% -1341,9%
RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO -715,0% -131,0%
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TASSI DI SVILUPPO

PERCENTUALI DELLE DIVERSE AREE RISPETTO AL FATTURATO NETTO

Riclassificazione CE



Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

1 FATTURATO NETTO 100 89 56

3 PRODOTTO INTERNO LORDO 100 82 49

4 CONSUMI DI MATERIE 100 76 61
5 MARGINE LORDO 100 84 43
6 SPESE OPERATIVE 100 57 44

7 VALORE AGGIUNTO 100 94 43

8 COSTI DEL PERSONALE 100 103 53

9 MARGINE OPERATIVO LORDO - EBITDA 100 143 202

10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 100 79 73

11 ALTRI ACCANTONAMENTI 100 100 100

12 RISULTATO OPERATIVO - EBIT 100 12 -152
13 AREA FINANZIARIA -100 -122 -126

14 AREA NON CARATTERISTICA 100 #DIV/0! #DIV/0!

15 AREA STRAORDINARIA 100 100 100

16 RISULTATO ANTE IMPOSTE -100 -815 -1882

17 IMPOSTE SUL REDDITO 100 #DIV/0! #DIV/0!

18 RISULTATO DI ESERCIZIO -100 -815 -1882

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

1 FATTURATO NETTO 100 89 56
7 VALORE AGGIUNTO 100 94 43
9 MOL - EBITDA 100 143 202

12 RISULTATO OPERATIVO - EBIT 100 12 -152
18 RISULTATO NETTO -100 -815 -1882
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A N A L I S I   O R I Z Z O N T A L E  D E L   T R E N D   E C O N O M I C O

Riclassificazione CE
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Caso Demo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010 31/12/2009 31/12/2010

A) RICAVI NETTI DI VENDITA 10.800.000 9.600.000 6.000.000 100,0% 100,0%

Variazione rimanenze prodotti 1.200.000 180.000 -150.000

Lavori interni alle immobilizzazioni 0 0 0
Variazioni dei lav. in corso su ordinaz. 0 0 0
Ricavi interni 1.200.000 180.000 -150.000 -1,9% 2,5%

Acquisti mat.prime,sussidiarie,merci 3.843.000 2.910.000 2.340.000 30,3% 39,0%

Costi per servizi 2.220.030 1.275.000 984.000 13,3% 16,4%

Costi per godimento beni di terzi 0 0 0 0,0% 0,0%

Costi per il personale 4.800.000 4.950.000 2.550.000 51,6% 42,5%

Ammortamenti e svalutazioni (1) 756.000 598.500 553.500 6,2% 9,2%

Altri costi gestione caratteristica 0 0 0 0,0% 0,0%
Variazione rimanenze 0 0 0 0,0% 0,0%

B) COSTO DEL VENDUTO 10.419.030 9.553.500 6.577.500 99,5% 109,6%

RISULT. OPERAT. CARATTERIST. A-B 380.970 46.500 -577.500 0,5% -9,6%

Proventi da partecipazioni 0 0 0

Altri proventi finanziari 0 0 0

Rivalutazioni attività finanziarie 0 0 0

Minusvalenze e svalutazioni 0 0 0
Risultato gestione patrimoniale 0 0 0 0,0% 0,0%

RISULTATO OPERATIVO AZIENDALE 380.970 46.500 -577.500 0,5% -9,6%

Interessi e altri oneri finanziari 441.150 536.970 555.270

Utile e perdite su cambi 0 0 0

Interessi e oneri finanziari 441.150 536.970 555.270 5,6% 9,3%

RISULTATO LORDO DI COMPETENZA -60.180 -490.470 -1.132.770 -5,1% -18,9%
Altri ricavi e proventi non caratteristici 0 0 0
Altri costi dell'area non caratteristica 0 0 0
Proventi straordinari 0 0 0
Oneri straordinari 0 0 0
RISULTATO ANTE IMPOSTE -60.180 -490.470 -1.132.770 -5,1% -18,9%
Imposte sul reddito 0 0 0 0,0% 0,0%

RISULTATO NETTO -60.180 -490.470 -1.132.770 -5,1% -18,9%

Check 0 0 0

(1) Lo schema del Conto Economico a Ricavi e Costo del venduto non evidenzia separatamente gli 
ammortamenti e questo ne costituisce il difetto principale.
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Riclassificazione CE

CONTO ECONOMICO A RICAVI E COSTO DEL VENDUTO



Caso Demo Liquidità

Il margine di tesoreria esprime la capacità dell'azienda a far fronte alle passività correnti 

con l'utilizzo delle disponibilità liquide e dei crediti a breve.

Pertanto il margine di tesoreria è un indicatore, in termini assoluti, della liquidità netta 
dell'azienda prescindendo dagli investimenti economici delle rimanenze.

Chiave di lettura Significato
Margine di tesoreria > 0 Situazione di equilibrio finanziario
Margine di tesoreria < 0 Situazione di crisi di liquidità

I dati su cui calcolare l'indice sono i seguenti:

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Liquidità immediate 150.000 30.000 53.520
Liquidità differite 1.800.000 2.400.000 1.575.000
Passività correnti 3.690.000 4.452.330 4.088.340
Margine di tesoreria -1.740.000 -2.022.330 -2.459.820

Margine di struttura 1 =      

Con il metodo più in uso si deve intendere per 

Il Margine di struttura, inteso nel suo significato più restrittivo, vale a dire come differenza tra 
Capitale proprio e Attività immobilizzate, permette di esaminare le modalità di finanziamento 
dell'attivo immobilizzato e può essere anche un indicatore della capacità di una ulteriore 
espansione dell'attività aziendale o, al contrario, di una eventuale insufficienza del 
capitale proprio in relazione alle dimensioni aziendali.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Capitale proprio + 5.118.000 4.627.530 3.494.760
Passività consolidate - 1.500.000 1.200.000 1.200.000
Attività immobilizzate (Capitale fisso) -6.603.000 -5.869.860 -5.558.580
Margine di struttura 2 15.000 -42.330 -863.820

Chiave di lettura Significato
Margine di struttura > 0 Le attività immobilizzate sono state finanziate

con fonti di capitale proprio e a M/L termine.
Il Capitale fisso finanzia interamente le
attività fisse e in parte quelle correnti.

Margine di struttura < 0 Il Capitale fisso e a M/L termine finanzia solo in
parte le attività immobilizzate per cui la
differenza è coperta anche da passività correnti
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Margine di struttura 2 =     
    Attività immobilizzate

Margine di tesoreria = 

   Capitale proprio - Attività Immobilizzate

   (Capitale proprio + Passività consolidate) -

(Liquidità immediate + Liquidità differite) -

Passività correnti



Caso Demo Liquidità

Capitale circolante netto 1 =          Attività correnti - Passività correnti

Il Capitale Circolante Netto indica il saldo tra le attività correnti e le passività correnti.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Attività correnti (Capitale circolante) 3.705.000 4.410.000 3.224.520
Passività correnti 3.690.000 4.452.330 4.088.340
Capitale circolante netto 1 15.000 -42.330 -863.820

Chiave di lettura Significato
Capitale circ. netto > 0 (1) Situazione di equilibrio in quanto esso indica

quanto in più delle risorse si trasformerà in
denaro nel breve periodo rispetto agli impegni
in scadenza nello stesso periodo.

Capitale circ. netto < 0 Situazione finanziaria-patrimoniale negativa
in quanto solitamente rileva la copertura di
investimenti fissi con fonti di finanziamento
a breve termine.

Se tuttavia tra i debiti formalmente a breve non si tiene conto dei debiti verso banche, che 

possono essere considerati di natura permanente per il rinnovo continuo dei prestiti alla scadenza,

si giunge a valori assai spesso diversi del Capitale Circolante Netto, anche di valore positivo.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Attività correnti (Capitale circolante) - 3.705.000 4.410.000 3.224.520

Passività correnti - 3.690.000 4.452.330 4.088.340

Debiti verso banche 3.150.000 4.119.000 3.915.000

Capitale circolante netto 2 3.165.000 4.076.670 3.051.180

I primi tre indicatori espressi in valori assoluti si riassumono nella seguente tabella:

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Liquidità immediate + 150.000 30.000 53.520
Liquidità differite - 1.800.000 2.400.000 1.575.000
Passività correnti = -3.690.000 -4.452.330 -4.088.340
Margine di tesoreria -1.740.000 -2.022.330 -2.459.820
Liquidità immediate + 150.000 30.000 53.520
Liquidità differite + 1.800.000 2.400.000 1.575.000
Esigibilità (rim, ratei esigibili) - 1.755.000 1.980.000 1.596.000
Passività correnti = -3.690.000 -4.452.330 -4.088.340
Capitale circ. netto 15.000 -42.330 -863.820
Capitale proprio + 5.118.000 4.627.530 3.494.760
Passività consolidate - 1.500.000 1.200.000 1.200.000
Attività immobilizzate (Capitale fisso) -6.603.000 -5.869.860 -5.558.580
Margine di struttura 15.000 -42.330 -863.820

(1) Anche se il Capitale Circolante Netto è > 0 non è detto che l'impresa non abbia problemi di solvibilità.
Infatti tra le Attività correnti sono incluse anche le rimanenze, che non sempre possono essere vendute senza difficoltà.
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Capitale circolante netto 2 =
Attività correnti -

(Passività correnti - Debiti v/banche)



Caso Demo Liquidità

Per una corretta analisi di bilancio si deve considerare l'effettiva situazione finanziaria con il calcolo 

del quoziente di liquidità Quick Ratio:

Quick ratio
Indice di liquidità

Questo indice mette in evidenza il rapporto tra le liquidità immediate e quelle differite con le 
passività scadenti entro l'esercizio successivo.
Si collega al Margine di Tesoreria, ma sotto forma di quoziente.

Chiave di lettura Significato
Quick ratio > 2 Situazione di eccessiva liquidità
Quick ratio > 1 Situazione di tranquillità finanziaria
Quick ratio tra 0,50 e 1 Situazione soddisfacente
Quick ratio < 0,33 Squilibrio finanziario

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Liquidità immediate 150.000 30.000 53.520
Liquidità differite 1.800.000 2.400.000 1.575.000
Passività correnti 3.690.000 4.452.330 4.088.340

Quick ratio 0,53 0,55 0,40

A completamento dell'analisi di liquidità si può esaminare l'indice di liquidità corrente o 

Current Ratio ricavandolo dalla formula:

Current ratio

Indice di liquidità corrente

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Attività correnti 3.705.000 4.410.000 3.224.520
Passività correnti 3.690.000 4.452.330 4.088.340
Current ratio 1,00 0,99 0,79

Chiave di lettura Significato
Curren ratio > 2 Situazione ottimale
Current ratio tra 1,5 e 1,7 Situazione soddisfacente
Current ratio <1,25 Situazione da controllare
Current ratio < 1 Squilibrio di squilibrio finanziario

Se al denominatore sottraiamo i debiti verso banche, che solitamente sono rinnovati 
in continuazione e possono pertanto essere equiparati a debiti a media-lunga scadenza, si ha:

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Attività correnti 3.705.000 4.410.000 3.224.520
Passività correnti - 3.690.000 4.452.330 4.088.340
Debiti v/banche 3.150.000 4.119.000 3.915.000
Current ratio 6,86 13,23 18,60
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Caso Demo Liquidità

La liquidità aziendale viene spesso esaminata, in modo particolare dai finanziatori esterni, con
l'uso di  un indicatore che è dato dal rapporto tra due valori economici costituiti da:

Con tale indice  è possibile misurare il grado di copertura delle spese per oneri finanziari dato 
dal  reddito operativo.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Reddito operativo 380.970 46.500 -577.500
Oneri finanziari 441.150 536.970 555.270
Proventi finanziari 0 0 0
Oneri finanziari netti 441.150 536.970 555.270
Rapporto 0,86 0,09 -1,04

Come ulteriore indice di liquidità si esamina la capacità di autofinanziamento dell'impresa che 
risulta dalla sommatoria tra il risultato di esercizio e tutti i componenti di costo del Conto 

Economico che non hanno generato un'uscita finanziaria.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Risultato netto   + -60.180 -490.470 -1.132.770

Ammortamenti  + 756.000 598.500 553.500

Accantonamento TFR  + 0 0 0

Altri accantonamenti  = 0 0 0

Cash Flow (1) 695.820 108.030 -579.270

Con questo indice è possibile evidenziare la liquidità che è generata dalla sommatoria 

dell'eventuale risultato positivo dell'esercizio. degli ammortamenti ed accantonamenti 

e che si rende disponibile per  effettuare nuovi investimenti.

(1) Il Cash Flow esprime la capacità dell'impresa a far fronte determinati fabbisogni finanziari senza far
 ricorso a fonti di terzi o all'utilizzazione del capitale proprio.
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Caso Demo Solidità

L'obiettivo dell'analisi della solidità è di verificare se la struttura finanziaria e patrimoniale 
dell'impresa presenti caratteristiche di solidità, per fronteggiare le mutevoli condizioni interne 
ed esterne.
In genere una struttura finanziaria e patrimoniale si considera solida se presenta 
caratteristiche di elasticità, pertanto prima di esaminare gli indici di solidità veri e propri, 

si evidenziano gli indici che permettono di esprimere un giudizio sull'elasticità dell'attivo 

e del passivo.

Indice di elasticità

dell'attivo

Non esistono valori standad teorici, pertanto il giudizio su questo indice deve essere attuato sul 
confronto del suo valore nel tempo oppure confrontandolo con i valori medi del settore in cui 
opera.

I valori su cui calcolare l'indice di elasticità dell'attivo sono i seguenti:

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Attività correnti 3.705.000 4.410.000 3.224.520
Passività correnti 3.690.000 4.452.330 4.088.340
Elasticità dell'attivo 1,00 0,99 0,79

L'indice di elasticità del passivo si ricava invece dalla formula:

Indice di elasticità
del passivo

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Passività correnti 3.690.000 4.452.330 4.088.340
Passività totali 5.190.000 5.652.330 5.288.340

Elasticità del Passivo 0,71 0,79 0,77

Dopo aver esaminato il grado di elasticità della struttura finanziaria e patrimoniale. si può iniziare

l'analisi della solidità patrimoniale calcolando l'indice di copertura delle immobilizzazioni dato
dalla seguente formula:

Indice di copertura

delle immobilizzazioni 1

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Capitale proprio 5.118.000 4.627.530 3.494.760
Attività immobilizzate 6.603.000 5.869.860 5.558.580
Copertura immobilizzazioni 1 0,78 0,79 0,63

Chiave di lettura Significato
Indice > 0,7 Buona solidità
Indice tra 0,50 e 0,70 Scarsa solidità
Indice < 0,33 Situazione di pericolo
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Caso Demo Solidità

Con un secondo metodo si raffronta il Capitale permanente (mezzi propri e mezzi di terzi a medio e
lungo termine) con le immobilizzazioni tecniche e finanziarie.
L'indice di copertura delle immobilizzazioni calcolato con questo secondo metodo esprime la capacità
dei capitali apportati dai soci o dai terzi creditori di coprire le necessità di investimenti in 
immobilizzazioni.

Il valore di equilibrio per tale indice è intorno all'unità e dati molto distanti dall'unità devono

far riflettere sulle conseguenze dell'eccessiva o insufficiente copertura delle attività immobilizzate.

Indice di copertura

delle immobilizzazioni 2

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Capitale proprio 5.118.000 4.627.530 3.494.760
Passività consolidate 1.500.000 1.200.000 1.200.000
Attività immobilizzate 6.603.000 5.869.860 5.558.580
Copertura immobilizzazioni 2 1,00 0,99 0,84

Chiave di lettura Significato
Indice < 1 (1) Situazione non soddisfacente
Indice > 1 Situazione soddisfacente
(1) Il quoziente sotto l'unità evidenzia una struttura non efficiente in quanto le attività fisse sono
 finanziate anche dalle passività a breve.

Proseguendo nell'esame delle caratteristiche strutturali dell'impresa, si rende necessario

capire  come  sia strutturato il passivo della situazione patrimoniale.
Per esaminare la composizione delle fonti finanziarie utilizzate dall'impresa per dar vita alla 

gestione aziendale, si può esaminare un primo indicatore rappresentato dall'indice 
di autonomia finanziaria con la seguente formula:

Indice di autonomia
finanziaria

Esso esprime la misura dell'equilibrio o dello squilibrio tra le diverse fonti di finanziamento 

e sarà  tanto maggiore quanto più alta sarà l'esposizione debitoria dell'azienda verso i terzi 
rispetto alle  fonti provenienti dai soci.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Mezzi di terzi 5.190.000 5.652.330 5.288.340

Capitale proprio 5.118.000 4.627.530 3.494.760

Autonomia finanziaria 1,01 1,22 1,51

Chiave di lettura Significato
Indice = 0 Assenza di indebitamento
Indice tra 0 e 0,5 Struttura finanziaria positiva e favorevole 

allo sviluppo
Indice tra 0,5 e 0,8 Struttura finanziaria favorevole ma al limite
Indice tra 0,8 e 2 Struttura finanziaria con squilibri da

contenere
Indice > 2 Struttura finanziaria squilibrata
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Caso Demo Solidità

Il rapporto di indebitamento in percentuale ha lo scopo di evidenziare in quale percentuale
i mezzi di terzi (passività consolidate e passività correnti) finanziano il capitale investito 
nell'impresa.

Esso si rileva dalla seguente formula:

Rapporto di indebitamento
in percentuale

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Mezzi di terzi 5.190.000 5.652.330 5.288.340
Capitale investito 10.308.000 10.279.860 8.783.100
Rapporto di indebitamento 50% 55% 60%

60

Chiave di lettura Significato
Indice = 1 Indipendenza finanziaria
Indice fino al 30% Struttura finanziaria buona
Indice dal 31 al 50% Struttura finanziaria sufficiente
Indice dal 51 al 66% Struttura finanziaria con tendenza allo

squilibrio (1)
Indice > 66% Struttura finanziaria squilibrata

Facendo  riferimento  alla  data  31/12/2010 i mezzi di terzi (passività consolidate e passività
correnti) sono in percentuale il 60% del totale delle fonti di finanziamento. Pertanto

40 % è la percentuale dei mezzi propri rispetto al totale delle fonti di finanziamento.

In  sostanza  l'azienda,   per  ogni 100 Euro di capitale disponibile, è riuscita a procurarsi

60 Euro ricorrendo a debiti, vale a dire fonti di finanziamento che dovranno essere rimborsate.

--

A completamento dell'analisi della solidità aziendale si esamina il grado di indebitamento dato

dalla formula seguente:

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Capitale investito 10.308.000 10.279.860 8.783.100
Capitale proprio 5.118.000 4.627.530 3.494.760
Grado di indebitamento 2,01 2,22 2,51

Chiave di lettura Significato
Indice = 1 Indipendenza finanziaria
Indice tra 1,5 e 2 Struttura finanziaria buona
Indice tra 2 e 3 Struttura finanziaria con tendenza allo

squilibrio
Indice > 3 Struttura finanziaria squilibrata

(1) Sebbene sia impossibile indicare un rapporto valido in assoluto, un indice superiore al 50% deve
far riflettere.
Significa che oltre la metà delle attività totali dell'azienda è finanziata da fornitori e creditori.
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Caso Demo Redditività

L'analisi economica può iniziare con il calcolo del Ricarico medio che si ottiene con la formula:

Ricarico medio

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Margine lordo 8.157.000 6.870.000 3.510.000

Consumi 3.843.000 2.910.000 2.340.000

Ricarico medio 212% 236% 150%

Si è determinato un primo risultato intermedio costituito dal ricarico medio operato dall'azienda nel 

corso del periodo preso in esame ai fini di un confronto temporale.

Un secondo risultato intermedio di particolare significatività è il Valore aggiunto che esprime la 
redditività che rimane all'azienda per coprire i costi interni, successivamente per remunerare 
il capitale di credito (area finanziaria) ed infine il capitale proprio (risultato netto).

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Valore produzione ottenuta 12.000.000 9.780.000 5.850.000

Consumi 3.843.000 2.910.000 2.340.000

Margine lordo 8.157.000 6.870.000 3.510.000

Costi operativi 2.220.030 1.275.000 984.000 Costi esterni

Valore aggiunto 5.936.970 5.595.000 2.526.000

Costi del personale 4.800.000 4.950.000 2.550.000 Costi interni
Ammortamenti e svalut. 756.000 598.500 553.500 Costi interni
Accantonamenti 0 0 0 Costi interni
Risultato operativo 380.970 46.500 -577.500

-3.069.000
Per evidenziare il trend del valore aggiunto è opportuno compararlo con i ricavi di vendita ottenendo

un indicatore della rigidità della struttura. -3.204.030

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Valore aggiunto 5.936.970 5.595.000 2.526.000
Fatturato 10.800.000 9.600.000 6.000.000

Valore Aggiunto/Fatturato 55% 58% 42%

Questo indice è un indicatore della rigidità della struttura aziendale, che, se caratterizzata dalla

predominanza di costi interni (alto costo del personale e forte presenza di beni strumentali), sarà

obbligata ad ottenere un elevato valore aggiunto.
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Caso Demo Redditività

Come primo passo per l'analisi della redditività aziendale si esamina il risultato della gestione
caratteristica (risultato operativo o EBIT).

Il valore che esprime al meglio la reale dimensione dell'azienda è il totale degli impieghi e pertanto

dal confronto tra il Risultato operativo e il totale del Capitale investito nella gestione caratteristica

si determina il primo indice di fondamentale importanza per l'analisi della redditività aziendale,

il R.O.I. "Return on investment".

R.O.I.

1° formula

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Risultato operativo 380.970 46.500 -577.500

Capitale investito globale - 10.308.000 10.279.860 8.783.100

Capitale investito

nella gestione non tipica 0 0 0
R.O.I. 3,70% 0,45% -6,58%  

Il R.O.I. sintetizza il rendimento della gestione tipica dell'azienda, in base al capitale in essa 
investito,al lordo degli oneri finanziari, degli oneri fiscali ed indipendentemente dai risultati della 
gestione non caratteristica e straordinaria.

R.O.I.

2° formula

Con questa seconda configurazione il R.O.I. assume un significato maggiore in quanto esprime
la redditività del capitale mediamente investito nel periodo compreso tra l'inizio e la fine del 
periodo, al netto del capitale investito nella gestione non tipica.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Risultato operativo 380.970 46.500 -577.500

Capitale investito iniziale 7.994.010 10.308.000 10.279.860

Capitale investito finale 10.308.000       10.279.860 8.783.100
Capitale  iniziale investito
nella gestione non caratt. 0 0 0

Capitale finale investito

nella gestione non caratt. 0 0 0

MEDIA 9.151.005 10.293.930 9.531.480

R.O.I. 4,16% 0,45% -6,06%

N.B.:il calcolo del ROI presuppone che l'impresa sia in grado di accertare con precisione gli investimenti 
nella gestione caratteristica. Qualora invece non sia agevole determinare tale valore è preferibile calcolare 
il ROA (indice di reddività del capitale investito totale).

Il R.O.I. non è influenzato dalla gestione finanziaria. Per una corretta valutazione di tale indice
è necessario confrontarlo con il costo medio del denaro, quale ad esempio il tasso medio
di indebitamento bancario, come vedremo più avanti.
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Caso Demo Redditività

Il R.O.I. esaminato precedentemente è la spia della capacità reddituale dell'impresa. 
La redditività della gestione caratteristica dipende dai seguenti fattori:

dai margini di utile che si realizzano per il ciclo "acquisti, produzione, vendita".

(redditività delle vendite) che dipende dalla situazione generale del mercato.

dalla velocità con cui si ripete questo ciclo nel corso del periodo preso in esame.

(rotazione del capitale investito) che dipende dall'efficienza interna dell'impresa.

R.O.S.

Redditività delle vendite

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Risultato operativo 380.970 46.500 -577.500

Ricavi di vendita 10.800.000 9.600.000 6.000.000

R.O.S. (1) 3,53% 0,48% -9,63%

4,59

Nell'ultimo   esercizio  per  ogni 100 Euro di ricavi si è prodotto un risultato operativo 
di € -9,63 .

Il R.O.S. è l'indicatore della capacità delle vendite di coprire i costi della gestione caratteristica.
Se il R.O.S. è > 0 i ricavi tipici riescono a coprire i costi della gestione caratteristica.

Se il R.O.S. è < 0 i ricavi di vendita non sono sufficienti a coprire  nemmeno i costi della gestione 
caratteristica.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Fatturato netto 10.800.000 9.600.000 6.000.000

Consumi 3.843.000 2.910.000 2.340.000
Spese operative 2.220.030 1.275.000 984.000
Personale 4.800.000 4.950.000 2.550.000
Ammortamenti 756.000 598.500 553.500
Accantonamenti 0 0 0

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Fatturato netto 100 101 102
Consumi 35,58% 30,31% 39,00%
Spese operative 20,56% 13,28% 16,40%

Personale 44,44% 51,56% 42,50%

Ammortamenti 7,00% 6,23% 9,23%

Accantonamenti 0,00% 0,00% 0,00%

Il prospetto evidenzia il rapporto percentuale dei diversi costi operativi rispetto al fatturato netto.

(1) Il ROS è dunque il tasso di profitto generato dalle vendite. Questo indice è utile allo scopo di:
a) controllare l'andamento delle operazioni da un periodo ll'altro.
Una diminuzione dell'indice potrebbe significare che i costi stanno aumentando in modo più che proporzionale
rispetto alle vendite.
b) stimare il reddito operativo in previsione del fatturato.
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Caso Demo Redditività

Il secondo indice da seguire per il miglioramento del R.O.I. è il tasso di rotazione del capitale
investito, che mette in relazione il volume delle vendite con le dimensioni aziendali, espresse dalla
media delle attività.

Da un punto di vista finanziario, l'indice di rotazione esprime la velocità di ritorno, tramite le 
vendite, dei capitali (liquidità, crediti, rimanenze, immobilizzazioni ecc.) investiti nella gestione 

caratteristica.

Da un punto di vista economico l'indice riflette l'efficienza delle scelte per lo sfruttamento della 
capacità produttiva (politica delle scorte, crediti verso la clientela) e delle scelte di struttura 

produttiva.

Rotazione del

capitale investito (1)

(1) Capitale investito nella gestione caratteristica

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Ricavi di vendita 10.800.000 9.600.000 6.000.000
Capitale investito iniziale 7.994.010 10.308.000 10.279.860
Capitale investito finale 10.308.000 10.279.860 8.783.100
Rotaz. capitale investito 1,18 0,93 0,63

L'indice esprime quante volte il capitale investito si rinnova durante l'esercizio attraverso i ricavi (1).

Quanto più l'indice ha un valore elevato, tanto maggiore è il grado di efficienza dell'azienda, la 

quale avendo un più rapido ciclo investimenti-disinvestimenti, è in grado di migliorare il ROI.

Chiave di lettura Significato
Indice > 0,50 Non soddisfacente
Indice tra 0,50 e 1 Poco soddisfacente
Indice tra 1 e 2 Abbastanza soddisfacente
Indice > 2 Molto soddisfacente

Nell'ultimo esercizio l'indice segnala che i mezzi investiti ritornano in forma di ricavi per circa il

63 %(2).

L'indice di rotazione del capitale investito può essere utilizzato per:
        effettuare confronti nel tempo nell'ambito della stessa impresa;

effettuare confronti con imprese che operano nello stesso settore.

(1) Si consiglia di valutare questo indice non isolatamente, ma assieme agli altri indici di rotazione che
riguardano determinati  elementi dell'attivo (rimanenze, crediti).
In analisi esterna si può utilizzare questo indice per un confronto dell'efficienza dell'impresa con il livello di
 efficienza del settore  in cui essa opera.
(2) Le imprese che operano nei comparti industriali, che richiedono spesso ingenti investimenti, hanno di solito
 un ciclo economico più lungo rispetto alle imprese commerciali o a quelle di prestazione di servizi.

Pagina 32

nella gestione caratteristica

CAPITALE INVESTITO (MEDIA)

RICAVI DI VENDITA



Caso Demo Redditività

Proseguendo nell'analisi della redditività aziendale, si esamina la redditività del capitale investito

nell'impresa utilizzando il R.O.E. - " Return on equity " - l'indice di redditività del capitale proprio.

Questo indice è alquanto significativo in quanto i soci potranno confrontare la remunerazione
dei capitali propri investiti nell'azienda e la remunerazione offerta da altri investimenti alternativi

tenendo in debito conto i diversi livelli di rischio, legati allo svolgimento dell'attività.

R.O.E.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Risultato netto -60.180 -490.470 -1.132.770

Capitale proprio (1) 5.178.180 5.118.000 4.627.530
R.O.E. -1,16% -9,58% -24,48%

L'esame statico del ROE determina il confronto con il rendimento di investimenti alternativi,
ad esempio gli investimenti di natura finanziaria con minimo livello di rischio (BOT, CCT, BTP, 

Obbligazioni pubbliche ecc.).

Chiave di lettura Significato

Valore minimo Il R.O.E. deve almeno corrispondere al tasso

per depositi bancari o per titoli di Stato.
Valore inferiore Il rischio aziendale non ha trovato alcun

riconoscimento rispetto ad altri investimenti
alternativi più sicuri.

Valore superiore Il Capitale conferito viene remunerato in misura
maggiore di altri investimenti a rischio nullo

e pertanto anche il rischio aziendale trova il suo

riconoscimento.

Il denominatore della formula del R.O.E. può essere costituito dalla media tra il capitale proprio
investito all'inizio e alla fine dell'esercizio in esame.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Risultato netto -60.180 -490.470 -1.132.770

Capitale proprio media 5.064.090 5.148.090 4.872.765

R.O.E. -1,19% -9,53% -23,25%

Il R.O.E. misura l'abilità del management nell'utilizzo del capitale allo scopo di generare
profitti per gli azionisti o i soci.
Maggiore risulta la percentuale, maggiore è l'abilità nella gestione del capitale affidato
dai soci al  management.

(1) Non è incluso il risultato di esercizio. L' utile di esercizio non è ancora capitale permanentemente  investito
nell'azienda.
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L'esame statico del ROE comporta il confronto con il rendimento di investimenti alternativi, ma
procedendo nell'analisi, l'impresa, in relazione al grado di rischio connesso al settore in cui

essa opera, può pervenire alla determinazione del ROE minimo per ritenerlo sufficiente.

ROE minimo

dove:

r 0         rendimento di investimenti con ridotto livello di rischio (BOT, CCT, BTP ecc.)

r m         rendimento medio degli investimenti rischiosi (es. azioni)

ß         coefficiente che esprime il rischio sistematico tipico di un certo tipo di attività

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

r 0 rendim. medio titoli pubb. 2 2 2

r m rendim. medio investim. az. 3 3 3

ß moltiplicatore settore 1,08 1,08 1,08

ROE MINIMO 6,48 6,48 6,48
ROE AZIENDALE -1,19 -9,53 -23,25

Se il ROE aziendale è superiore al ROE minimo, il risultato è da considerarsi soddisfacente,
in quanto i soci che investono il proprio capitale nell'azienda ottengono un rendimento superiore.
In questo caso si tratta di determinare in che percentuale è il rendimento aziendale rispetto al

rendimento del settore.

Pertanto occorre in prima analisi confrontare il ROE aziendale con il livello del ROE esistente 

nel settore in cui opera l'impresa e poi in seconda analisi confrontare l'indice con quello degli 

esercizi precedenti.

Una eventuale diminuzione del ROE può essere dovuta ai seguenti fattori:

minore redditività della gestione caratteristica;
incremento del grado di indebitamento con conseguenti maggiori oneri finanziari;
incidenza negativa della gestione non caratteristica.
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Nell'esame della redditività può essere utile esaminare il costo dell'indebitamento con l'uso

dell'indice R.O.D. "return on debits" dato dalla formula seguente:

R.O.D.

Il numeratore è rappresentato dagli oneri finanziari complessivi come da Conto Economico

riclassificato, che sono in genere costituiti da interessi passivi, oneri finanziari espliciti e

impliciti.

La significatività di questo indice è tuttavia limitata, dato che al denominatore sono incluse
anche fonti esterne non a titolo oneroso.

Una seconda formula del R.O.D. è quella che esclude dal denominatore i debiti verso fornitori,
fondi rischi e TFR, anche se è difficile enucleare con esattezza, dall'analisi del solo bilancio,

i debiti a breve o lungo termine produttivi di oneri finanziari.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Passività consolidate  - 1.500.000 1.200.000 1.200.000
Fondi per rischi e oneri 0 0 0
TFR dipendenti 0 0 0
Debiti verso fornitori 0 0 0

Altri debiti non finanziari 0 0 0

Ratei e Risconti passivi 0 0 0

Passività consolidate   A 1.500.000 1.200.000 1.200.000

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Passività correnti 3.690.000 4.452.330 4.088.340
Debiti verso fornitori 540.000 333.330 173.340
Altri debiti non finanziari 0 0 0

Ratei e Risconti passivi 0 0 0

Passività correnti     B 3.150.000 4.119.000 3.915.000

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Oneri finanziari (se > 0 = costi) 441.150 536.970 555.270

Capitali di terzi (A+B) 4.650.000 5.319.000 5.115.000

Costo dei mezzi di terzi 9,49% 10,10% 10,86%

Il prospetto seguente evidenzia inoltre l'incidenza degli oneri finanziari sul fatturato (1).
31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Fatturato netto 10.800.000 9.600.000 6.000.000

Interessi e oneri finanz.  (se > 0 = costi) 441.150 536.970 555.270
Incidenza sul fatturato 4,08% 5,59% 9,25%

(1) Una percentuale superiore al 3% è considerata un onere oltre la norma rispetto al fatturato.
Solitamente si fa riferimento ai tassi bancari vigenti EURORIBOR.
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Si è visto come il ROI non sia influenzato dalla gestione finanziaria dell'impresa.
Per valutare se tale indice sia congruo è necessario confrontarlo con il costo medio del denaro,

quale, ad esempio, il tasso medio di indebitamento bancario.

Con riferimento al passato si ottiene che:

Tasso medio di 

indebitamento bancario

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Oneri finanziari (se > 0 = costi) 441.150 536.970 555.270

Indebitam. Bancario iniziale 1.950.000 4.650.000 5.319.000

Indebitam. Bancario finale 4.650.000 5.319.000 5.115.000

ROI 4,16% 0,45% -6,06%

Tasso medio indebitamento 13,4% 10,8% 10,6%
Per l'esercizio chiuso al:

31/12/2009 il tasso medio indebitamento è superiore al ROI
31/12/2010 il tasso medio indebitamento è superiore al ROI

Con riferimento ad una valutazione prospettica, occorre considerare che un tasso di 
mercato superiore al ROI evidenzia che l'impresa non ha nessuna convenienza ad attuare 

nuovi investimenti ricorrendo al capitale di terzi dato che il rendimento è inferiore al 

costo sostenuto per i finanziamenti.

Pagina 36

ONERI FINANZIARI

INDEBITAMENTO BANCARIO MEDIO



Caso Demo Redditività

Nell'esame della redditività può risultare utile evidenziare la quota del capitale investito in
immobilizzazioni tecniche già recuperata con la seguente formula:

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Fondi di ammortamento 3.864.750 3.772.500 3.741.000

Immobilizzazioni tecniche lorde 7.629.750 6.922.500 6.681.000

Quota recuperata 50,7% 54,5% 56,0%

Il quoziente indica in buona approssimazione l'età media dellle immobilizzazioni tecniche (1).

(1) Il valore elevato del quoziente determina una crescita del ROI, ma nello stesso tempo si dovrà
 tenere conto dei prossimi  costi di produzione per la necessità di un rinnovo negli investimenti.
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Nelle pagine precedenti è stato esaminato l'indice di rotazione del capitale investito.
Quest'ultimo è formato da Capitale fisso e Capitale circolante.

CAPITALE FISSO

Pertanto se si desidera esaminare il comportamento di questi due componenti il Capitale investito

al variare del volume dei ricavi, occorre prendere in considerazione due nuovi indici che possono

fornire utili indicazioni sulla tendenza quando sono calcolati per più esercizi.

Rotazione del Capitale
circolante

Il valore di questo indice esprime il numero di volte per cui viene girato un elemento del capitale

investito, vale a dire le attività correnti (rimanenze, crediti commerciali e diversi, attività 
finanziarie prontamente disponibili, disponibilità liquide).

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Ricavi netti 10.800.000 9.600.000 6.000.000
Capitale circolante 3.705.000 4.410.000 3.224.520

Rotazione del Capitale

Circolante 2,91 2,18 1,86

Chiave di lettura Significato

Indice elevato I ricavi sono stati superiori all'attivo circolante, determinando

una elevata rotazione degli elementi del circolante, per lo più
in genere costituiti da crediti commerciali e dalle rimanenze

Indice basso I crediti commerciali e le rimanenze non hanno permesso di
(o inferiore a 1) ottenere un adeguato volume di fatturato.

Ad esempio  acquisti eccessivi di prodotti o eccessi di produzione
hanno comportato un aumento del volume delle scorte senza
una efficace politica commerciale in grado di movimentare tali
scorte generando così fatturato e determinando nel contempo
maggiori fabbisogni finanziari.
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Allo scopo di approfondire ulteriormente la gestione delle attività correnti, sono esaminati due nuovi
indicatori, l'indice di rotazione del magazino e l'indice dei crediti verso clienti.

CAPITALE FISSO

 

Rotazione del
magazzino

L'indice di rotazione del magazzino evidenzia il numero di volte in cui la gestione caratteristica 
(fatturato) fa rifornire il magazzino nel corso di un esercizio. Una elevata rotazione indica che 
i prodotti sono richiesti  dal mercato con effetti presumibilmente positivi sulla redditività e 
liquidità dell'azienda.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Ricavi di vendita 10.800.000 9.600.000 6.000.000
Rimanenze iniziali 465.000 1.755.000 1.980.000
Rimanenze finali 1.755.000 1.980.000 1.596.000

Rotazione magazzino 9,73 5,14 3,36

3.735.000 3.576.000

Rotazione dei crediti

verso clienti (1)

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Ricavi netti 10.800.000 9.600.000 6.000.000
Crediti iniziali 665.010 1.800.000 2.400.000
Crediti finali 1.800.000 2.400.000 1.575.000
Rotazione crediti 8,76 4,57 3,02

(1) Il quoziente indica quante volte nel corso dell'esercizio i crediti si rinnovano
rispetto alle vendite.
Una buona rotazione è segnale di efficienza. I prodotti dell'impresa sono di facile
collocazione sul mercato.
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Il processo di analisi per indici prosegue con il calcolo degli indici di durata, allo scopo di valutare 
gli effetti delle scelte operate nelle diverse aree aziendali.

Durata media dei crediti x 360

verso clienti

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Ricavi di vendita 10.800.000 9.600.000 6.000.000

IVA su ricavi di vendita 0 0 0

Crediti finali a breve 1.800.000 2.400.000 1.575.000

Durata media crediti 60 90 95 giorni

Durata media dei debiti x 360

verso fornitori

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Debiti finali a breve 540.000 333.330 173.340
Consumi 3.843.000 2.910.000 2.340.000

Servizi 2.220.030 1.275.000 984.000

Godimento beni di terzi 0 0 0
Oneri diversi di gestione 0 0 0
0 0 0 0
meno Debiti su investimenti 0 0 0
IVA su acquisti 0 0 0
Durata media debiti 32 29 19 giorni

N.B.: Gli indici relativi alla durata media dei crediti verso clienti e dei debiti verso fornitori possono
essere falsati dal raffronto di debiti e crediti comprensivi dell'IVA con un fatturato e costi al netto

dell'iva.

Durata media del x 360
magazzino

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Costo del venduto 3.843.000 2.910.000 2.340.000

Rimanenze finali 1.755.000 1.980.000 1.596.000
Durata media magazzino (1) 164 245 246 giorni

Questo è un indice molto importante in quanto può essere utilizzato per monitorare le rimanenze
che, se non sono attentamente sorvegliate, tendono ad aumentare con conseguente incremento 
del capitale investito e diminuzione della redditività.

(1) Per avere un indice più aderente al magazzino si potrebbe utilizzare il valore medio delle rimanenze.
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Attraverso la lettura combinata dei tre indici di durata esaminati precedentemente è possibile 

evidenziare il ciclo finanziario netto del capitale circolante operativo e sintetizzare la situazione 
operativa dell'azienda nei suoi aspetti finanziari.

Il ciclo del circolante è espresso in giorni ed è dato dalla seguente differenza:

L'azienda, dopo aver acquistato le materie prime o le merci, tenute in magazzino per un certo periodo

di tempo, dopo aver provveduto alla loro lavorazione e/o commercializzazione, incassa le vendite.

Si determina così una sfasatura temporale fra incassi e pagamenti, tenendo conto della giacenza 

media del magazzino.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Durata media crediti + 60 90 95

Durata media scorte - 164 245 246

Durata media debiti 32 29 19

Ciclo del circolante 192 306 321
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CAPITALE INVESTITO 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

A) Capitale fisso:
1) Immobilizzazioni materiali 36,5% 30,6% 33,5%
2) Immobilizzazioni immateriali 12,4% 8,2% 8,5%
3) Immobilizzazioni finanziarie e altre 15,2% 18,3% 21,3%

4) Rimanenze (scorta fissa) 0,0% 0,0% 0,0%

TOTALE A) CAPITALE FISSO 64,1% 57,1% 63,3%

B) Capitale circolante:
5) Rimanenze e risconti 17,0% 19,3% 18,2%
6) Disponibilità differite 17,5% 23,3% 17,9%

7) Disponibilità liquide 1,5% 0,3% 0,6%

TOTALE B) CAPITALE CIRCOLANTE 35,9% 42,9% 36,7%

C) CAPITALE INVESTITO NETTO (A+B) 100% 100% 100%

FONTI DI FINANZIAMENTO 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
D) Capitale proprio:
7) Patrimonio netto 49,7% 45,0% 39,8%
E) Capitale di terzi:

8) Passività consolidate 14,6% 11,7% 13,7%

TOTALE FONTI CONSOLIDATE (7+8) 64,2% 56,7% 53,5%

9) Passività a breve termine 35,8% 43,3% 46,5%

TOTALE CAPITALE DI TERZI (8+9) 50,3% 55,0% 60,2%

F) TOTALE FONTI DI FINANZIAM. (D+E) 100% 100% 100%

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
CAPITALE FISSO 64 57 63
CAPITALE CIRCOLANTE 36 43 37
CAPITALE PROPRIO 50 45 40
CAPITALE DI TERZI 50 55 60
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31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
RICAVI NETTI 1,0% 1,0% 1,0%
PRODOTTO INTERNO LORDO 111,1% 101,9% 97,5%
Consumi 35,6% 30,3% 39,0%
VALORE AGGIUNTO 55,0% 58,3% 42,1%
Costo del lavoro 44,4% 51,6% 42,5%

MARGINE OPERAT. LORDO EBITDA 10,5% 6,7% -0,4%

Ammortamenti 7,0% 6,2% 9,2%

RISULTATO OPERATIVO EBIT 3,5% 0,5% -9,6%
Gestione finanziaria -4,1% -5,6% -9,3%
Gestione non caratteristica 0,0% 0,0% 0,0%

Gestione straordinaria 0,0% 0,0% 0,0%

RISULTATO ANTE IMPOSTE -0,6% -5,1% -18,9%

Imposte 0,0% 0,0% 0,0%

RISULTATO DI ESERCIZIO -0,6% -5,1% -18,9%

 
Ricarico medio aziendale 212% 236% 150%

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

EBITDA 10,53 6,72 -0,40

EBIT 3,53 0,48 -9,63

RISULTATO DI ESERCIZIO -0,56 -5,11 -18,88

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Variazione % vendite -9,77 -11,11 -37,50 
Variazione % Capitale investito 28,95 -0,27 -14,56 
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31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Redditività capitale proprio R.O.E. (1) -1,2% -9,6% -24,5%

Redditività capitale investito R.O.I. (2) 3,7% 0,5% -6,6%

Redditività delle vendite R.O.S. (3) 3,5% 0,5% -9,6%

Incidenza gestioni non caratteristiche 
sul Risultato operativo (4) -115,8% -1154,8% 96,2%

(1) L'esame statico del ROE comporta il confronto con il rendimento di investimenti alternativi.

(2) Indice da confrontare con il costo medio del denaro.

(3) Indice di economicità delle vendite. Esprime la capacità delle vendite di coprire i costi 

della gestione caratteristica.

(4) L'indice esprime l'incidenza in positivo o negativo delle gestioni non caratteristiche sul R.O.

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Indice copertura delle immobiliz. (1) 0,78 0,79 0,63

Indice di autonomia finanziaria (2) 1,01 1,22 1,51

Rapporto di indebitamento (3) 50% 55% 60%

Grado di indebitamento (4) 2,01 2,22 2,51

Costo medio mezzi di terzi R.O.D. 9,5% 10,1% 10,9%

Onerosità indebitamento
(incidenza gestione finanziaria netta -115,8% -1154,8% 96,2%
sul reddito operativo) (5)

Incidenza sul fatturato degli oneri
finanziari netti 4,1% 5,6% 9,3%

Incidenza Fondi di ammortamento (6) 50,7% 54,5% 56,0%

(1) Indice > 0,7 Buona solidità, tra 0,50 e 0,70 scarsa solidità, < 0,33 situazione di pericolo.
(2) Indice tra 0 e 0,5 struttura finanziaria positiva, tra 0,5 e 0,8 favorevole ma al limite, tra 0,8 e 2 squilibri
da contenere, > 2 squilibrata.
(3) Indice fino al 30% struttura finanziaria buona, dal 31 al 50% sufficiente, dal 51 al 66% tendenza
allo squilibrio, > 66% squilibrata.
(4) Indice tra 1,5 e 2 struttura finanziaria buona, tra 2 e 3 con tendenza allo squilibrio, > 3 squilibrata.
(5) Il valore esprime l'incidenza sul Risultato operativo della differenza tra proventi e oneri finanziari.
(6) La percentuale sta ad indicare in buona approssimazione l'età media delle immobilizzazioni tecniche.
Essa sta ad indicare la quota già recuperata delle immobilizzazioni tecniche.
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31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Rotazione capitale investito (1) 1,18 0,93 0,63

Rotazione capitale circolante (2) 2,91 2,18 1,86

Rotazione del magazzino (3) 9,73 5,14 3,36

Rotazione crediti verso clienti 8,76 4,57 3,02

Durata media dei crediti v/ clienti (4) 60 90 95

Durata media debiti verso fornitori (5) 32 29 19

Durata media del magazzino (6) 164 245 246

Ciclo del circolante (7) 192 306 321

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010

Quick ratio (8) 0,53 0,55 0,40

Current ratio (9) 1,00 0,99 0,79

(1) Indice < 0,50 non soddisfacente, tra 0,50 e 1 poco soddisfacente, tra 1 e 2 abbastanza soddisfacente,
>2 molto soddisfacente. Questo indice misura l'efficienza aziendale
(2) Se l'indice è basso (oppure inferiore a 1), i crediti commerciali e le rimanenze non hanno permesso
di ottenere un adeguato volume d'affari.
(3) Evidenzia il numero di volte in cui la gestione caratteristica fa girare il magazzino.
(4) L'indice seganla la velocità di incasso dei crediti espressa in numero di giorni.
Tanto più il valore dell'indice è basso, tanto più esso è positivo in quanto indica una elevata velocità
di incasso.
(5) L'indice segnala la velocità di pagamento dei debiti verso fornitori espressa in numero di giorni.
(6) L'indice esprime i giorni di durata media delle scorte prima di un completo rinnovo del magazzino.
(7) Esso è dato dalla differenza tra "giacenza media magazzino + durata media crediti - durata media debiti".
(8) Un indice >2 denota una situazione di eccessiva liquidità, se >1 una situazione di tranquillità finanziaria,
se compreso tra 0,50 e 1 una situazione soddisfacente, se < 0,33 una situazione di squilibrio finanziario.
(9) Un indice > 2 denota una situazione ottimale, se compreso tra 1,5 e 1,7 una situazione soddisfacente,
se < 1,25 una situazione da controllare, se <1 una situazione di squilibrio finanziario.
Gli indici di liquidità permettono di dare solo un giudizio di prima approssimazione in merito al grado
di solvibilità a breve termine dell'impresa.
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Caso Demo Analisi BEP

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Ricavi di vendita 12.000.000 Ricavi di vendita 9.780.000 Ricavi di vendita 5.850.000

Costi variabili (caratteristici) 8.699.600 72,5% Costi variabili (caratteristici) 7.107.700 72,7% Costi variabili (caratteristici) 4.649.400 79,5%

Costi fissi (caratteristici) 2.919.430 24,3% Costi fissi (caratteristici) 2.625.800 26,8% Costi fissi (caratteristici) 1.778.100 30,4%

OPERATING INCOME 380.970 3,2% OPERATING INCOME 46.500 0,5% OPERATING INCOME -577.500 -9,9%

BEP 10.614.822 BEP 9.609.821 BEP 8.663.906
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Break Even Point
COSTI FISSI

1-(COSTI VARIABILI/VENDITE)
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Caso Demo Analisi leva operativa

Il grado di leva operativa tende a quantificare la sensibilità del risultato operativo (OP) al variare dei volumi di attività (Q)
All'aumentare della stessa diminuisce la crescita del MO all'aumento delle vendite.
Sempre all'aumentare della stessa, però, una diminuzione delle vendite viene assorbita con un diminuzione più contenuta del MO.

Var OP
OP

Var Q
Q

31/12/2008 31/12/2009 31/12/2010
Ricavi di vendita 12.000.000 Ricavi di vendita 9.780.000 Ricavi di vendita 5.850.000

Costi variabili (caratteristici) 8.699.600 72,5% Costi variabili (caratteristici) 7.107.700 72,7% Costi variabili (caratteristici) 4.649.400 79,5%

Margine di contribuzione 3.300.400 27,5% Margine di contribuzione 2.672.300 27,3% Margine di contribuzione 1.200.600 20,5%

Costi fissi (caratteristici) 2.919.430 24,3% Costi fissi (caratteristici) 2.625.800 26,8% Costi fissi (caratteristici) 1.778.100 30,4%

OPERATING INCOME 380.970 3,2% OPERATING INCOME 46.500 0,5% OPERATING INCOME -577.500 -9,9%

LEVA OPERATIVA (Mcontr / MO) 8,7 LEVA OPERATIVA (Mcontr / MO) 57,5 LEVA OPERATIVA (Mcontr / MO) -2,1

∆ vendite (500.000) ∆ ∆ vendite (500.000) ∆ ∆ vendite (500.000) ∆
OPERATING INCOME 243.453 (137.517) OPERATING INCOME -90.121 (136.621) OPERATING INCOME -680.115 (102.615)

∆ vendite 1.000.000 ∆ ∆ vendite 1.000.000 ∆ ∆ vendite 1.000.000 ∆
OPERATING INCOME 656.003 275.033 OPERATING INCOME 319.741 273.241 OPERATING INCOME -372.269 205.231

∆ vendite 2.000.000 ∆ ∆ vendite 2.000.000 ∆ ∆ vendite 2.000.000 ∆
OPERATING INCOME 931.037 550.067 OPERATING INCOME 592.983 546.483 OPERATING INCOME -167.038 410.462

∆ vendite 5.000.000 ∆ ∆ vendite 5.000.000 ∆ ∆ vendite 5.000.000 ∆
OPERATING INCOME 1.756.137 1.375.167 OPERATING INCOME 1.412.707 1.366.207 OPERATING INCOME 448.654 1.026.154
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Leva operativa =

Margine di contribuzione

OP


